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LA CASA

REMO MALAVASI SALUTA

MODENA FUTURA: RISPONDE DANIELE SITTA

24 MAGGIO INAUGURAZIONE VIA BENASSI
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 C o n v e n z i o n i

ASPPI  -  Associazione piccoli proprietari
via Fabriani, 63 - Modena - 
tel. 059 230359
• i soci Asppi hanno diritto ad uno sconto del 20% sul 
listino prezzi dei servizi di consulenza e assistenza in 
materia di immobili, prestati dalla sua società di servizi 
Casa srl.
• Asppi e Casa srl propongono anche il servizio di 
amministrazione condominiale.
Per i primi esercizi annuali, come condizione particolare 
di ingresso, uno sconto del 20% per il primo anno e del 
10% per il secondo anno.SMA

Società mutua assistenza
via Castelmaraldo, 45 - Modena
tel. 059 216213
• tessera socio Sma a euro 10,50 con la quale si accede 
ad una serie di prestazioni a prezzo agevolato.
La tessera consente anche l’accesso ad alcune 
informazioni e servizi gratuiti.
Le agevolazioni sono valide solo per il titolare della 
tessera e i suoi figli minori.

COOPERATIVA MOVITRANS-CTF
via Grecia, 4 - Modena
tel. 059 312541
• si applica uno sconto del 10% sull’imponibile da 
fatturare per quanto riguarda imballaggio, smontaggio e 
rimontaggio degli arredi, carico e scarico delle masserizie 
da rimuovere in occasione di traslochi.
• presentare la tessera socio al momento del preventivo.

POLIAMBULATORIO
PRIVATO GULLIVER srl
via Emilio Po, 110 - Modena - tel. 059 820104
Per i titolari di Abitcoop Card viene applicato uno speciale 
tariffario sulle prestazioni sanitarie erogate.

FEDERCONSUMATORI
via Mar Jonio, 23 - Modena
tel. 059 260384
• tessera sociale annuale a euro 25 (euro 20 per i 
pensionati) ed è valida per l’intero nucleo familiare.

PNEUCENTRO
via Vignolese 882 - Modena - tel. 059 373720/362390
Per 250  litri di carburante in regalo tessera sconto del 
25 % spendibile su tutti i servizi di officina meccanica, 
elettrauto, gommista e accessori

HOTEL GIOVANNA REGINA
via V. Veneto 173 - Gabicce Mare - tel. 0541 
958181/960601 - fax 0541 954728
Ai soci Abitcoop proposto sconto del 10% sui prezzi di 
listino presenti sul sito www.hotelgiovannaregina.com

HAPPYFLOR
via Contrada, 292 - Modena - 
tel. 059 300199
• sconto del 10% presentando Abitcoop Card prima del-
l’emissione dello scontrino fiscale. Lo sconto non è cumu-
labile con altre promozioni in corso

LIBRERIA “NUOVA TARANTOLA”
via Canalino, 35 - Modena - tel. 059 224292
• sconto 10% sul prezzo di copertina dei libri di tutte le 
case editrici distribuite sul territorio nazionale, tranne testi 
scolastici e narrativa parascolastica e universitaria.

Laboratorio Curie srl
via Internati Militari Italiani, 30  -  zona Modena Est 
- Modena
tel 059 280851 dalle ore 8,30 alle ore 16,00
La convenzione prevede un pacchetto composto dai 
seguenti esami del sangue: Glicemia, Azotemia, Creati-
nina, Transaminasi, GGT, Colesterolo, HDL Colesterolo 
buono, Trigliceridi, Sodio, Potassio, Esame Urine, Emo-
cromo ad un costo complessivo di euro 18.
Inoltre per quanto riguarda gli esami che esulano dal 
pacchetto proposto, è previsto uno sconto del 10 % sul 
listino U.S.L..
Non serve l’impegnativa del Medico, ma è necessario 
presentare la tessera Associativa - Abitcoop.
Per i Familiari vale la Card del Dipendente o Socio.

ASSICOOP MODENA
via Zucchi, 31/h - Modena - tel. 059 890111
• diritto ad agevolazioni per quanto riguarda una serie di 
linea prodotti persona (R.C.A., auto rischi diversi), linea 
prodotti vita (linea Vitattiva 90, infortuni, malattia, rischi 
diversi, persone, servizi assistenza Unisalute, polizze 
temporanee caso morte, prodotti assicurativi finanziari, 
fondi pensione aperti).

OLTRE IL BLU
Cooperativa sociale
viale Corassori, 54 - Modena - tel. 059 2929409
• sconto del 10% sulle tariffe del parcheggio “Blu Parking 
La civetta” di via Borelli - via C. Menotti a Modena.

EMILIA ROMAGNA TEATRO
largo Garibaldi, 15 - Modena - tel. 059 2136011
• sconto del 10% sul prezzo del biglietto intero per gli 
spettacoli nei teatri: Teatro Storchi di Modena, Teatro 
delle Passioni di Modena, Teatro Dadà di Castelfranco 
Emilia, Teatro Nuovo di Mirandola, Auditorium Enzo 
Ferrari di Maranello, Soliera.
(Consultare la pagina 27 di questo numero).

COCCHI tende e tendaggi
via Ganaceto 184/C - Modena  -  tel. 059 230129
• sconti dal 10% al 20% da listino su: tendaggi d’esterno 
e interno, zanzariere, verticali, veneziane e altri articoli
• sugli acquisti possibilità di pagamenti rateali fino a 12 
mesi a interessi zero

L’OCCHIALE snc
Via Panaro, 70 - Savignano sul Panaro -  località 
Formica tel e fax 059 763886 - www.optical.it/valisi
SCONTO 15% sugli occhiali da sole e da vista
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IMPORTANTE:
Il socio deve comunicare tempestivamente ogni fatto di 
interesse della Cooperativa:
• variazioni di indirizzo, residenza e stato civile intervenute
dopo l’iscrizione alla Cooperativa (art. 6 dello Statuto 
sociale);
• variazione delle zone e tipologie di intervento cui è 
interessato.
Gli eredi devono comunicare il decesso del socio.
Il socio che non è più interessato all’attività della cooperativa 
può presentare richiesta scritta di recesso indirizzata al 
Consiglio di Amministrazione

Esterno Polisportiva Formiginese
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Questo giornale arriva nelle vostre case 
all’indomani di un voto seguito ad una 
campagna elettorale intensa, giocata 
su tante idee e proposte, che in parte 
hanno anche riguardato il delicato 
tema della casa. E non poteva essere 
altrimenti dopo tante denunce piovute 
da associazioni dei consumatori e dai 
sindacati di difficoltà sempre maggiori 
per le famiglie di lavoratori a reddito 
fisso, operai e non solo, di arrivare a 
fine mese e conseguentemente della 
loro impossibilità a far fronte al rimborso 
delle rate dei mutui contratti per pagare 
la casa. 
La questione del calo dei consumi 
e del blocco dei salari, che in questi 
anni hanno perso potere di acquisto, 
è una amara realtà dietro alla quale 
ci siamo fatti abbagliare negli anni 
passati dai brillanti risultati conseguiti 
dalle economie mondiali: aumento della 
produzione, dei ricavi e degli utili delle 
società. La speranza e la fiducia nel 
futuro, in un futuro dipinto a tinte rosee, ci 
avevano fatto credere che il trionfo della 
globalizzazione e del libero mercato 
avessero inaugurato una stagione di 
sviluppo senza rischi di cadute e da cui 
tutti avrebbero tratto benefici.
E’ bastata, invece, la crisi dei mutui 
subprime negli Stati Uniti per scoprire 
che nell’era della globalizzazione le 
crisi non restano circoscritte e hanno 
un effetto cascata su tutte le altre 
economie. Dietro a ciò che prima brillava 
è emersa una realtà assai diversa, la 
realtà di milioni e milioni di famiglie, 
di centinaia di migliaia anche in Italia, 
che nel frattempo per restare “legata al 
carro” si era indebitata oltre le proprie 
possibilità. Un anno di corsa al rialzo 
dei tassi sui mutui variabili è bastata 
per compromettere ogni certezza, 
per minare la sicurezza di tante, tante 
famiglie. 
Nella campagna elettorale tutti si sono 
affrettati a dimostrare comprensione 
circa la gravità della situazione con 
proposte attente a rilanciare i consumi 
e, soprattutto, a far riprendere fiato ad 
un settore, quello della casa, che è oggi 
tra i più colpiti.
Adesso come cooperativa di abitazione 

vigileremo e guarderemo se alle 
proposte fatte dagli schieramenti 
politici in campagna elettorale 
seguiranno comportamenti e 
decisioni coerenti rispetto a quanto 
promesso soprattutto nel settore 
della casa e da questo giornalino 
segnaleremo le eventuali defezioni. 
Attendiamo il compiersi dei primi 
atti per giudicare se veramente c’è 
la volontà di aggredire la crisi con 
provvedimenti appropriati e consoni 
ai rischi che sta correndo il Paese.
La casa è un bene fondamentale 
per tutti, lo è per i giovani che 
vogliono sposarsi e costruirsi una 
nuova famiglia, lo è per gli immigrati 
che si spostano per necessità di 
lavoro, lo è per i pensionati e per chi è 
a rischio di sfratto. Ma va ricordato che 
è un bene dal quale tanti sono ancora 
esclusi, perché le politiche di questi 
ultimi decenni – e mi riferisco agli ultimi 
15 anni – hanno trascurato il sostegno 
al diritto alla casa, privilegiando 
interventi tampone o demagogici come 
il contributo per l’affitto e le proroghe 
degli sfratti. Da anni non vediamo una 
chiara strategia che affermi il principio  
del “diritto alla casa”. 
Non chiediamo si torni alle vecchie 
politiche dei piani quinquennali o 
decennali, sui quali però si è realizzato 
(quando i soldi sono stati spesi bene) 
un diffuso benessere. Semplicemente 
chiediamo che si creino le condizione 
per un rilancio del settore edile, rilancio 
non fine a se stesso, ma che deve 
guardare necessariamente alla qualità 
delle tipologie proposte. Perché nel 
frattempo sono emerse altre emergenze, 
tra cui quella ambientale. Perciò le 
nuove politiche della casa debbono 
saper valorizzare quei programmi e 
quegli interventi che sanno cogliere le 
esigenze di risparmio energetico e di 
gestione delle abitazioni.
Un segnale forte, autorevole, in questa 
direzione viene dalla presentazione 
del Rapporto “Modena Futura”, che ha 
esposto con chiarezza di linguaggio 
nelle settimane scorse a quale approdo 
l’amministrazione vuole portare la 
nostra città e, soprattutto, attraverso 

quali scelte strategiche. E’ un disegno 
che ci convince e che ci piace. 
Ci convince in quanto sono ben 
indicati gli obiettivi e quindi noi, come 
altri operatori del settore, possiamo 
conoscere con certezza i contorni dello 
scenario nel quale ci muoviamo. Questo 
vuole dire poter programmare in maniera 
oculata gli investimenti e poter scegliere 
gli impegni che intendiamo assumerci. 
E credetemi di questi tempi di crisi non 
è poco!
Ci piace, perché c’è consapevolezza 
circa la natura e le caratteristiche che 
devono avere le misure di intervento 
dell’amministrazione comunale per dare 
le giuste risposte all’emergenza casa, 
alle difficoltà delle famiglie, alle attese 
dei giovani. 
L’augurio che facciamo è che questo 
sforzo e lo slancio dell’amministrazione 
comunale di Modena non abbiano a 
scontrarsi con decisioni improvvide del 
Governo e, anzi, vengano assecondate 
e incoraggiate.
Abitcoop a giorni presenterà il proprio 
bilancio. Sarà un bilancio positivo 
anche quest’anno. Le stime anche 
per il futuro immediato sono buone. 
Confidiamo che niente venga a turbare 
la solidità e la volontà della cooperativa 
di operare per l’interesse dei suoi soci 
e per l’affermazione di quei valori che 
sono nostro patrimonio: il rigore, la 
trasparenza, la partecipazione e la 
mutualità.        

E d i t o r i a l e

di Lauro Lugli
(Presidente Abitcoop)
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Come sarà il futuro di Modena? Come 
la possiamo immaginare da qui a dieci 
anni? Il suo volto sarà il medesimo? 
Quei tratti che si sono sapientemente 
coniugati di “città media esemplare” 
sopravvivranno alla sua crescita ed al suo 
ulteriore sviluppo economico e sociale? 
A questi interrogativi la Giunta di 
Modena, e in particolare l’assessorato 
alla Programmazione e Gestione del 
Territorio attraverso il suo assessore 
Daniele Sitta, ha cercato di dare 
risposta con un documento, che va sotto 
il nome di “MODENA FUTURA”, in cui 
vengono delineati non solo i contorni, 
ma anche gli scenari di riferimento di 
una città che ha preso lo slancio per 
superare i 200mila abitanti. Cosa darà 
ai giovani, ai nuovi immigrati, agli attuali 
residenti questa città? Abbiamo cercato 
le risposte che fornisce il documento 
“MODENA FUTURA”, selezionando tra 
esse quelle che più interagiscono con 
l’attività di Abitcoop, col dispiegarsi della 
sua missione sociale e cooperativa.

Sviluppo ambientalmente 
sostenibile
La positiva condizione di benessere 
economico e sociale che caratterizza 
il territorio permette scelte qualitative 
coerenti con un obiettivo di sviluppo 
ambientalmente sostenibile. E’ 
un’opportunità da cogliere fino in 

fondo, una straordinaria occasione per 
rilanciarne la diversità positiva, per 
costruire risposte di qualità.

Le aree e gli spazi per la casa
Gli assi di riferimento della pianificazione 
– si legge nel documento – dovranno 
essere i seguenti:

massimo utilizzo dei piani di •	
recupero, oltre la fascia ferroviaria 
in dismissione, le aree industriali 
in parziale o totale dismissione 
all’interno dell’area urbana, 
in quanto non più compatibili 
con la prevalente destinazione 
residenziale che le circonda 
(Villaggio Artigiano, Modena Est, 
ecc.); le aree adiacenti alle due 
stazioni ferroviarie (Stazione 
Centrale, Stazione Provinciale) 
che libereranno spazi con gli 
spostamenti dello scalo merci e la 
riduzione delle strutture di deposito 
e manutenzione della linea Modena-
Sassuolo; completamento delle 
aree Peep esistenti, utilizzando 
parte delle aree di sovrastandard, 
là dove abbiamo eccessi non 
motivati

razionalizzazione degli spazi •	
occupati degli edifici con 
superfici medie per alloggio più 
ridotte e maggiori possibilità di 
verticalizzazione degli interventi 

(così come previsto dalla nostra 
variante al RUE), portando così 
ad una maggiore densificazione di 
alloggi per ettaro, oltre che a costi 
di costruzione più contenuti.

Infine, interventi nel forese di recupero 
del patrimonio edilizio esistente 
nelle aree rurali (residenziale e 
produttivo) e di adeguamento a 
dimensioni urbanisticamente corrette 
dei sette agglomerati frazionali 
(i punti frazionali sono 15) che 
insistono sul territorio comunale.  
Vi sono le condizioni per mettere in 
campo un livello di pianificazione 
che consenta di arrivare ai 230.000 
abitanti garantendo qualità urbanistica 
e un’espansione del territorio 
urbanizzabile del solo 3%, portando dal 
22% al 25%.

La casa e le previsioni del PRG

Il territorio urbanizzato è cresciuto 
in questo quarto di secolo del 40 %, 
un dato incredibile se rapportato ad 
una crescita zero della popolazione, 
certamente frutto anche di fattori 
inevitabili (riduzione della dimensione 
dei nuclei familiari), di scelte positive 
(aumento degli standard di verde e 
servizi), ma anche di tipologie costruttive 
che hanno consumato più territorio.  
L’obiettivo è quello di una crescita 
contenuta, con una media/anno di 

speciale Modena Futura

“MODENA FUTURA” E LA CASA
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PER ABITCOOP UN RUOLO PROTAGONISTA
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speciale Modena Futura

La città sta cambiando. E soprattutto 
cambiano le abitudini e la stratificazione 
sociale della popolazione modenese. 
Bene ha fatto dunque l’assessorato 
alla Programmazione e gestione 
del territorio a raccogliere tutte 
le riflessioni, suggerite dalle 
modificazioni intervenute in questi 
anni, ricomponendo il disegno della 
città che verrà, quella – per capirci – 
che vorremmo consegnare ai nostri 
giovani, ai nostri soci futuri. Intanto 
dobbiamo apprezzare con vigore la 
scelta di riconfermare l’importanza 
strategica dei PEEP, una decisione che 
non solo rappresenta un atto di fiducia 
nel giovani che vogliono farsi una 
propria famiglia e nei tanti immigrati 
che cercano un inserimento tra noi, 
ma che riconosce a pieno il valore 

di calmieramento dei prezzi che ha 
l’esercizio di un’azione pubblica sulle 
aree. E’ una scelta coraggiosa di questi 
tempi, dove tutto viene rimesso in 
discussione, perché riconosce il diritto 
alla proprietà della casa come un diritto 
sociale. Abitcoop ha sempre difeso 
questa impostazione e ci auguriamo 
che Modena faccia da battistrada 
per le altre amministrazioni comunali 
della provincia. Allo spesso tempo 
dobbiamo esprimere condivisione 
per l’intenzione di modificare alcuni 
parametri edificatori, le altezze, le 
volumetrie degli alloggi, ecc. che – 
senza modificare il paesaggio urbano 
possono determinare condizioni 
favorevoli per un arresto o addirittura 
un contenimento della crescita per 
quanto riguarda il costo finale delle 

case. In un momento di crisi economica, 
come quella attuale, questa decisione 
può innescare effettivamente una 
ripresa per il settore e dare risposta 
anche al bisogno di quel gran numero 
di famiglie modenesi costituite da 
single o al massimo da due persone. 
Per di più la decisione consente di 
soddisfare esigenze di crescita (la 
popolazione si stima aumenterà del + 
10%) senza che ciò avvenga a spese 
dell’area agricola: l’espansione della 
città resterà contenuta entro il + 3%. 
Credo siano scelte, in prospettiva, 
lungimiranti e che consegnano 
alla nostra cooperativa un ruolo 
importante, di vero protagonista per la 
“Modena Futura”.

Lauro Lugli (Presidente Abitcoop)

1.000 alloggi a fronte degli attuali 400-
450, che si potrà raggiungere con tre 
precise politiche:

recupero di aree in ambito urbano •	
che si renderanno disponibili con 
le trasformazioni urbanistiche che 
toccheranno la città (recupero 
di aree dismesse, ricucitura 
Madonnina – Villaggio Artigiano, 
trasformazioni residenziali di parte 
dei villaggi artigianali di Modena 
Est e Ovest, completamento delle 
aree Peep già realizzate, ecc)

miglior utilizzo delle aree, con •	
densità edificatorie diverse da 
quelle che hanno caratterizzato 
i piani degli ultimi 30 anni. Il 90 
% delle tipologie edilizie sono 
massimo di 2 piani + piano terra. 
Tipologie edilizie sicuramente 
qualitative, ma che richiedono un 
utilizzo molto alto di territorio e 
producono costi di costruzione e 
di gestione degli alloggi altrettanto 
alti (con un ulteriore effetto 
negativo: nemmeno il 4% delle 
abitazioni è dotata di ascensore 
con le conseguenze che possiamo 
immaginare sui problemi di mobilità 
delle persone anziane)

riduzione della superficie media •	
degli alloggi. Le norme attuali 
portano a realizzare alloggi di 
metratura media troppo grande (la 
superficie utile equivalente di un 
alloggio viene considerata di 100 
mq. e vi è quindi in tutti la tendenza 
a realizzare il massimo della 
superficie) e quindi troppo costosi 
sia in termini di acquisto che di 

gestione per la famiglia media 
modenese.

I dati sono eloquenti: il 35% delle 
famiglie è costituito da single, il 
63 % è composto al massimo da 
2 persone, l’83 % massimo da 3.  
Anche per questo con la recente 
variante al Prg abbiamo ridotto 
la superficie di riferimento a 75 
mq creando le condizioni per una 
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diminuzione dei tagli dimensionali degli 
alloggi che consenta a giovani coppie, 
anziani e single di trovare sul mercato 
soluzioni adeguate ai loro bisogni e 
accessibili come prezzo complessivo.   
Pensando al territorio come ad un 
bene esauribile e da proteggere, nella 
stessa variante vengono proposte 
importanti scelte come l’aumento 
della altezza massima realizzabile, 
la suddivisione in due unità abitative 
per gli alloggi già esistenti aventi una 
superficie utile maggiore di 150 mq. o, 
ancora, il recupero ad usi civili degli 

edifici non più connessi con l’attività 
agricola dei caseifici e degli allevamenti 
zootecnici dismessi, naturalmente 
con superfici notevolmente ridotte 
rispetto all’esistente, recuperando così 
superficie agricola e paesaggio rurale.

La casa e le strategie di intervento

Quattro sono le aree di intervento 
individuate dal Comune per 
altrettante strategie operative. Esse 
riguarderanno, in particolare, la casa 
in proprietà e le politiche dei Peep; 
l’edilizia residenziale pubblica; il 
mercato dell’affitto convenzionato 

nelle aree Peep e l’agenzia per la 
casa; il fondo sociale per l’affitto.  
Il volume totale degli alloggi che saranno 
attuati nei prossimi 4-5 anni su aree 
oggetto di piani particolareggiati già 
approvati raggiungerà quota 5.000 unità, 
di cui quasi 1.000 destinati all’affitto. Di 
questi, più di 2.200 saranno realizzati 
in aree Peep di iniziativa pubblica; altri 
1.300 sono previsti negli stessi Peep e in 
altre aree libere per iniziativa delle parti 
private; infine, 1.450 alloggi, di cui 500 in 
convenzione, saranno ricavati nel nuovo 
disegno urbano della fascia ferroviaria.  
A questi vanno poi aggiunti altri tre 
importanti progetti urbanistici: la 
riqualificazione urbana del Villaggio 
artigiano - Madonnina, gli interventi 
nel forese (edifici rurali e frazioni) 
e le aree ad attrezzature generali 
oggetto di accordi di pianificazione.  
Dovremo, infine, verificare le residue 
potenzialità nei Peep già realizzati, 
ove un eccesso di aree destinate 
a urbanizzazioni secondarie non 
utilizzate, potrebbe consentire la 
realizzazione di nuovi alloggi Peep.

La casa e le politiche dei Peep

Decisivo rimane ancora il governo 
pubblico della maggior parte 
delle aree attraverso lo strumento 
dei Peep e delle convenzioni.  
Modena è rimasto uno dei pochi 
Comuni in Italia a gestire le 
aree attraverso questa politica.  
La riteniamo ancora una scelta 
strategica. Sul fronte delle politiche 
per il mercato dell’affitto, con l’ultimo 
bando generale per le aree Peep, 
l’Amministrazione Comunale ha 
introdotto una importante novità.  
Le imprese assegnatarie hanno l’obbligo 
di destinare all’affitto, per almeno 10 
anni, il 30% degli alloggi costruiti, 
contribuendo così ad aumentare 
l’offerta complessiva delle abitazioni 
in locazione. Complessivamente, 
sono in corso di attuazione interventi 
che tra Erp ed Edilizia convenzionata, 
metteranno a disposizione a canoni 
sociali, agevolati o convenzionati 
oltre 1.000 alloggi. Il piano a regime 
immetterà nel mercato oltre 2500 nuovi 
alloggi ad affitti convenzionati ai quali si 
aggiungeranno i nuovi alloggi Erp e 
edilizia universitaria per almeno ulteriori 
500 posti letto.
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“Riflessioni sulla città 
che cambia”

Intervista con l’assessore alla programmazione territoriale, Daniele Sitta

speciale Modena Futura

Poco meno di 30 pagine, intense, ricche 
di riflessioni e di proposte, pensate con 
un unico obiettivo: sollecitare nuove 
occasioni di dibattito sul futuro della 
città.
Il documento - “Modena futura. 
Riflessioni sulla città che cambia” 
– porta la firma dell’assessore alla 
programmazione territoriale del 
Comune di Modena, Daniele Sitta. 
Recapitato nei giorni scorsi ai principali 
rappresentanti del mondo pubblico 
e privato locale, intorno ad esso sta 
crescendo un interessante confronto sui 
grandi temi della qualità dello sviluppo 
ma anche sui tempi e i modi della 
progettazione e della costruzione.

Assessore Sitta, cos’è che ha fatto 
di “Modena futura” ormai un punto di 
riferimento per il dibattito sulla città dei 
prossimi cinquant’anni?.
“Credo la filosofia che lo ha ispirato. In 
esso c’è una idea di città che fa del suo 
futuro disegno urbano una irripetibile 
occasione per consolidare nei suoi 
cittadini il senso di appartenenza; che 

aspira – come si sottolinea nel 
documento – ad essere sempre 
più colta, sempre più aperta; a 
diventare una città comoda per 
tutti, che punta sulla sicurezza, 
la qualità del lavoro e della vita. 
Una grande sfida che non può 
essere lasciata al solo soggetto 
pubblico, sempre più a corto di 
risorse, ma che deve coinvolgere 
anche il privato”.

Anche recentemente Lei ha 
ribadito che Modena deve 
restare, comunque e sempre, 
una città media, possibilmente 
“felix” come recitava un felice 
convegno organizzato lo scorso 
anno proprio dal suo assessorato. 
Cosa significa questo in termini 
di abitanti attuali e futuri?
“Nel disegno di “Modena futura” 

i dati sono espliciti: l’attuale Piano 
Regolatore prevede 201.000 abitanti 
nel 2020, poco meno di 20.000 in 
più di quelli attuali. Pensando ad uno 
scenario proiettato ai prossimi 50 anni, 
poi, credo sia logico ragionare su una 
città che possa raggiungere, restando 
all’interno dell’anello della tangenziale, 
quota 230 mila abitanti. In questo modo 
si punta ad invertire l’attuale trend che 
dal 1980 ad oggi vede la città a crescita 
zero rispetto ad una provincia che nello 
stesso periodo ha incrementato i suoi 
abitanti di ben 73.000 unità”.

Ma questo sembra smentire la sua 
idea di città media, che per essere 
tale non può certo concedersi aumenti 
particolarmente corposi.
“Non mi pare. Le entità proposte non 
mettono in discussione la vocazione 
dell’intera città ad essere - e restare 
- città media. Occorre lavorare per 
una crescita ragionata mentre altre 
parti della provincia devono rallentare. 
Si può aumentare di 1000-1500 

abitanti anno contenendo però al 
massimo l’espansione delle superfici 
urbanizzate: non più del 5%  che 
assommato all’attuale 22% porterebbe 
il totale al 27%. Sarebbe sbagliato  
andare oltre, anche perché dobbiamo 
tutti essere consapevoli che il territorio 
non può essere considerato un bene 
inesauribile.”

La casa. Lei sa, assessore, quanto sia 
ancora forte la domanda di alloggi a 
prezzi contenuti. “Modena futura” parla 
di nuove tipologie di alloggi, di convinte 
riconferme sul fronte delle politiche per 
i Peep.
“Voglio partire dall’ultima considerazione 
sui Peep. Le scelte compiute fino ad ora 
hanno dato ottimi risultati garantendo 
a centinaia di famiglie modenesi la 
possibilità di acquistare un alloggio a 
prezzi decisamente inferiori rispetto al 
libero mercato. Abbandonare questa 
esperienza sarebbe incomprensibile. 
Semmai serve una ulteriore 
accelerazione.
Per quanto riguarda la tipologia degli 
alloggi la novità più significativa 
riguarda la superficie media degli stessi 
in una idea di città che deve essere più 
compatta e meno dispersiva.Occorre 
individuare un punto di equilibrio 
tra i 50 alloggi per ettaro che hanno 
caratterizzato le urbanizzazioni degli 
ultimi decenni e la grigia tipologia degli 
anni 50/60 che superava i 150 alloggi 
per ettaro giungendo in alcuni casi 
superiore a 200 alloggi per ettaro. Le 
norme adottate con la recente variante 
al Prg introducono la possibilità di 
costruire alloggi con superfici medie per 
alloggio più ridotte oltre a contemplare 
nuove possibilità di verticalizzazione 
degli interventi.
Il tutto con l’obiettivo di costruire 
case che costano meno, dai consumi 
energetici più contenuti, che sottraggono 
meno territorio alla città”.
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ABITCOOP 
COOPERATIVA DI ABITAZIONE DELLA PROVINCIA DI MODENA

 – Società Cooperativa
Modena - Via Venceslao Santi n. 14 - Costituita il 29/11/1976

Codice Fiscale - Part. IVA e Registro Imprese di Modena N. 00671780369
Albo Società Cooperative a mutualità prevalente A103849 categoria edilizia di abitazione 

Albo nazionale Società Cooperative edilizie di abitazione 08/036/023/88

AVVISO DI CONVOCAZIONE ASSEMBLEA DEI SOCI

I soci della Cooperativa sono convocati in Assemblea Generale Ordinaria che si terrà in prima convocazione il giorno 

martedì 29 Aprile 2008 alle ore 8,30 presso la Sede Sociale della Cooperativa posta in Modena, Via V. Santi n. 14, e, 

occorrendo, in seconda convocazione MARTEDÌ 6 MAGGIO 2008 alle ore 20,15 a Formigine di Modena 
presso la “SALA TEATRO” DELLA POLISPORTIVA FORMIGINESE in Viale dello Sport n. 1, per 

discutere e deliberare sul seguente 

Ordine del Giorno:
1. Relazione sulla gestione del Consiglio di Amministrazione; Bilancio Consuntivo al 31/12/2007 con Nota Integrativa; 
Relazione del Collegio Sindacale e dell’organo di controllo contabile;
2. Rinnovo parziale Consiglio di Amministrazione e determinazione compenso;
3. Conferimento incarico di controllo contabile e di certificazione dei bilanci del triennio 2008-2010;
4. Varie ed eventuali.
Seguirà l’illustrazione di prossime iniziative edificatorie nella zona soci di Sassuolo.
Ai sensi dell’articolo 23 dello Statuto  Sociale hanno diritto al voto i  Soci che risultano iscritti da almeno 90 giorni nel libro 
soci.

Modena, 5 marzo 2008
Il Presidente del Consiglio di Amministrazione  

Lugli Lauro
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Per la prima volta nella storia della nostra cooperativa le 
proposte nominative per il rinnovo parziale del Consiglio 
di Amministrazione superano il vaglio di una Commissione 
Elettorale, quella istituita nella assemblea del 5 dicembre 2007, 
prevista dal Regolamento elettorale approvato, e composta 
da Pier Giovanni Gibellini (Presidente), Meris Malagola 
e Vilson Marchi. Nelle settimane scorse la Commissione ha 
fatto diversi incontri per esaminare le candidature.
Va subito detto che il Regolamento prevede, come noto, 
l’automatica ricandidatura dei consiglieri in scadenza di 
mandato, salvo esplicita ed accertata dichiarazione di 
rinuncia. La Commissione ha, quindi, provveduto dapprima 
a verificare la disponibilità dei cinque consiglieri in scadenza 
a continuare o meno nell’incarico, ascoltandoli uno per 
uno ed acquisendo da ognuno le peculiari argomentazioni 
e motivazioni a sostegno delle proprie preferenze e delle 
personali considerazioni sull’attività e sul funzionamento, in 
generale, della cooperativa.
I colloqui hanno portato al riscontro di una disponibilità 
“aperta” o anche di un gradimento a rinnovare il proprio 
impegno per il prossimo triennio da parte di quattro consiglieri 
uscenti, mentre si è registrata la volontà di rinuncia da parte 
del quinto, Remo Malavasi.
Detto questo, resta da precisare che la lista dei candidati per 
il parziale rinnovo del CdA, che la Commissione si appresta 
a proporre all’Assemblea, è la sola presentata, dal momento 
che, dal 1° gennaio al 10 febbraio scorsi, termine previsto 
dal Regolamento per la presentazione di autocandidature, 
non erano pervenute, né al centro né alle sedi periferiche, 
richieste in tal senso.
La Commissione Elettorale, nella duplice considerazione della 
disponibilità dei quattro Consiglieri uscenti a ricandidarsi e 
della rinuncia di Remo Malavasi, da un lato, e della mancata 
presentazione di qualsivoglia autocandidatura, dall’altro, 
ha considerato dall’11 febbraio in poi ragionevole e non 

accantonabile la buona disposizione dei quattro Consiglieri in 
scadenza di mandato ed opportuna e raccomandabile l’oculata 
ricerca di una valida candidatura per il quinto consigliere da 
eleggere, addivenendo ad una proposta sulla quale si sono 
detti concordi tutti i consiglieri che sono stati interpellati 
ed anche altre persone comunque vicine o interessate alle 
vicende di Abitcoop.
Questa proposta, unitamente a quelle di Valter Ascari, 
Severo Barotto, Gabriele Focherini, Alves Monari, riguarda 
Aldino Ferrari, responsabile dell’area amministrazione della 
cooperativa e che tra qualche settimana andrà in pensione.
“Prima di tutto – dicono concordi i membri della Commissione 
Elettorale - non si può sottacere, al di là di ogni altra 
considerazione, il valore in sé, intrinseco che il Regolamento 
Elettorale innegabilmente assegna all’apertura partecipativa 
ed al riconoscimento esplicito del diritto di ogni socio, in 
possesso dei requisiti, per l’accesso al governo dell’impresa 
cooperativa cui appartiene. In secondo luogo, anche se non si 
può nascondere una certa delusione ed un po’ di rammarico 
per la mancata presentazione di autocandidature, in parte 
però spiegabili con la novità stessa della procedura e con il 
breve periodo di tempo che intercorreva tra l’approvazione 
del Regolamento ed il termine (10 febbraio) entro cui 
autocandidarsi, delusione e rammarico vengono secondo noi 
attenuati dalla consapevolezza che, invece, per le scadenze 
dell’anno prossimo e dei successivi, saranno disponibili mesi 
e mesi per far maturare informazioni amplificate, ragionamenti 
meditati, sollecitazioni opportune ed interesse impegnato 
all’interno della base sociale. Non si può poi nemmeno 
escludere la soddisfazione dei soci nei confronti di una 
conduzione sempre rigorosa e trasparente che sottolinea, 
anche con questo atteggiamento, una fiducia espressa nei 
fatti verso la dirigenza della cooperativa, ritenuta quindi 
meritevole di una conferma complessiva”.

LE PROPOSTE PER IL CDA DELLA 
COMMISSIONE ELETTORALE

Alves Monari classe 
1947 di Nonantola in 

CdA dal 2002

Valter Ascari 
classe 1935 di 
Modena in CdA  
dal 2001

Severo Barotto  classe 
1947 di Concordia s. S. in 
CdA dal 2007 e attualmente 
responsabile Abitcoop per 
l’Area Nord

Aldino Ferrari classe 
1950 di Soliera già 
responsabile area 
amministrativa di 

Abitcoop

Gabriele Focherini 
classe 1944 di 

Concordia s.S. in CdA 
dal 2003 e attualmente 

Vice Presidente della 
cooperativa
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ABITCOOP A FIANCO 
DI <LIBRANCH’IO>
Il 2008 è stato dichiarato Anno Europeo 
del Dialogo Interculturale ed il Comune 
di Modena insieme al Multicentro 
Educativo Modena “Sergio Neri” si è 
fatto promotore, in collaborazione col 
Ministero della Pubblica Istruzione, 
con l’Osservatorio nazionale per 
l’integrazione degli alunni stranieri e 
per l’educazione interculturale di un 
interessante iniziativa denominata 
“Libranch’io: la scuola che fa i libri”. La 
rassegna si terrà a Modena dal 13 al 18 
maggio presso il Forum “Guido Monzani 
(via Aristotele 33) e sarà incentrata sui 
temi dell’interculturalità. E Abitcoop 
per l’occasione si affiancherà a questa 
manifestazione proponendosi nella 
veste di sponsor unico “Il Consiglio della 
nostra cooperativa – ha commentato il 
Presidente Lauro Lugli – rilevando 
il grande valore culturale e sociale di 
questa iniziativa, che si rivolge a migliaia 
di bambini delle nostre scuole, ma anche 
ai genitori ed ai loro insegnanti, oltre che 
ad un pubblico interessato, muove nella 
direzione degli impegni che Abitcoop 
ha assunto da tempo a sostegno 
dell’infanzia e degli adolescenti, come 
testimonia l’adozione a distanza dei 
bimbi senegalesi ed il ruolo giocato dai 
ragazzi della scuola Palestrina nella 

creazione delle formelle affisse nella 
nostra casa di via Pergolesi. Crediamo 
fondamentale proporci e farci conoscere 
attraverso manifestazioni come queste 
che sottolineano l’universalità del 
messaggio che distingue il mondo 
cooperativo”. Durante quelle giornate 
sarà allestita una mostra internazionale 
con circa 200 libri prodotti da oltre 130 
scuole italiane di diverso ordine e grado. 
Libri scritti in più lingue e con diversi 
alfabeti che stimoleranno differenti punti 
di vista e ricercheranno somiglianze e fili 
comuni tra le nostre e le altre storie. Sul 
tema è previsto un convegno nazionale, 
con la partecipazione di autorevoli 
esperti, seminari di approfondimento, 
visite guidate e laboratori collaterali per 
insegnanti, classi, genitori, bambini e 
ragazzi.

Che cosa si troverà 
Mostra dei libri interculturali prodotti 
dalle scuole
La mostra ospita circa 200 libri 
provenienti da oltre 130 scuole 
rappresentative di tutto il territorio 
nazionale ed è suddivisa in 7 sezioni: 
fiabe, favole e miti del mondo; 
autobiografie; il cibo e le relazioni; arte, 
poesia e teatro; le geografie, le storie, i 

diritti; parlare e scrivere molte lingue; i 
giochi del mondo.
La mostra è aperta da mercoledì 14 a 
domenica 18 maggio dalle ore 9.00 alle 
ore 18.00. Solo per le classi la visita è 
su prenotazione telefonica al numero 
059 2034330/11

Laboratori,  visite guidate e 
iniziative 
Gioco di emozioni rivolto a nido 
d’infanzia, scuola d’infanzia e primaria 
Lettura in più lingue tratta dal libro di 
Dario Moretti Felicità di una stella.
14 e 15 maggio ore 9.15/10.30 – 
10.45/12.00 – 14.30/15.40
16 maggio ore 9.15/10.30 – 10.45/12.00

Amici di fiaba rivolto a scuola 
primaria
Letture a più voci di racconti della 
tradizione italiana e straniera.
14, 15 e 16 maggio ore 14.30/16.00

Alfabeti emotivi rivolto a scuola 
primaria e secondaria di I grado 
Realizzazione di alfabeti non 
convenzionali legati a sentimenti ed 
emozioni.
14 e 15 maggio ore 8.30/10.00 – 
10.30/12.00

La biblioteca vivente  rivolto a scuola 
secondaria di II grado
I libri della biblioteca vivono attraverso 
una persona che interagisce coi 
potenziali lettori.
Alcuni tra i titoli disponibili: La donna 
col velo, La modenese, la donna 
musulmana, l’immigrato meridionale, 
La ristoratrice cinese…

“L’edizione 2008 di Libranch’io sarà 
dedicata ai libri costruiti dalle scuole 
e all’Intercultura, in collaborazione 
con l’Osservatorio nazionale per 
l’integrazione degli alunni stranieri 
e per l’’educazione interculturale 
del Ministero della Pubblica 
Istruzione”, spiega l’assessore 
all’Istruzione del Comune di 
Modena Adriana Querzè: “al 
centro dell’iniziativa ci sono 
i libri, intesi come oggetti di 
mediazione interculturale tra 
bambini e adulti e tra diverse 
culture e come strumenti per 
valorizzare le differenze. Dalle 
narrazioni di viaggio alle fiabe dei 
paesi del mondo, a Libranch’io ci 
saranno 130 libri da 200 scuole 
di tutta Italia. Un’attenzione 
particolare”, conclude adriana 

Querzè, “sarà poi dedicata alle 
problematiche dell’alfabetizzazione e 
dell’insegnamento dell’italiano come 
seconda lingua”.

assessore Adriana Querzè
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15 e 16 maggio ore 9.00/10.00 - 
10.00/11.00 – 11.00/12.00

Visita guidata alla Biblioteca Estense 
rivolto a scuola secondaria di I e II 
grado
Vetrina con libri di diverse provenienze: 
codici miniati, codice latino, libro greco, 
miniature di favole persiane, foglie di 
palma incise ... a questi preziosi materiali 
si aggiungono inoltre il mappamondo 
catalano e la Bibbia di Borso D’Este. 
14 e 15 maggio ore 10.00/11.00
Per tutti 16 maggio ore 15.00

Visite guidate alle biblioteche Delfini 
e Crocetta rivolte a scuola primaria
Visite guidate alle biblioteche che 
presentano particolari sezioni 
patrimoniali. 
Per le classi
Biblioteca Crocetta 14 e 16 maggio ore 
9.00/10.00
Biblioteca Delfini 15 e 16 maggio ore 
9.00/10.00

Per i docenti 
Biblioteca Crocetta 16 maggio ore 
17.00/18.00
Biblioteca Delfini 15 maggio ore 
17.00/18.00

Il libro a tre dimensioni  per i docenti 
max 20 posti
Il laboratorio condotto da Massimo 
Missiroli, uno dei maggiori esperti italiani 
di libri “tridimensionali”che spiegherà 
le tecniche base per progettare e 
realizzare “ semplici” pop-up.
Data e orario da definire

Una finestra sul mondo Arabo
Narrazioni in una tipica ambientazione; 
un mondo carico di suggestioni per 
confrontarsi con culture diverse e 
sfatare stereotipi e pregiudizi spesso 
legati ad un comune modo di vedere e 
sentire.            
Per tutti 18 maggio ore 16.00
Per bambini dai 3 ai 5 anni 18 maggio 
ore 10.00

Museo della Figurina
Visita guidata per tutti
Il percorso guidato tra le figurine del 
museo evidenzia il tema dell’incontro, 
della rappresentazione dell’altro e 
il ricorso allo stereotipo, utilizzando 
un potente strumento di diffusione di 
immagine nella società industriale di 
fine ottocento dell’Europa Occidentale 
e Nordamericana. 
18 maggio orari da definire

Presentazione del libro L’intercultura 
nel pallone
Un libro su calcio, intercultura, 
insegnamento di L2 pubblicato da 
Sinnos editore. 
Per iscriversi ai laboratori e alle visite 
telefonare ad Amelia Manzini tel. 059 
2034330/11 dal lunedì al venerdì dalle 
9.00 alle 12.00
Per informazioni aggiornate sull’evento 
visitare il sito www.comune.modena.it/
memo

Dal 30 Aprile 2008 entreranno in vigore 
nuove disposizioni previste dal Decreto 
Legislativo n. 231/2007 che innova in 
modo significativo la disciplina della 
lotta al riciclaggio di denaro sporco e 
alla criminalità economica, pertanto 
cambieranno radicalmente le regole 
sull’utilizzo del denaro contante e degli 
assegni. In particolare verranno ridotti 
i limiti per i quali è possibile utilizzare 
denaro contante e assegni trasferibili.
Nel dettaglio riportiamo le nuove norme 
che comporteranno modifiche nella 
gestione del Prestito da soci:
DENARO CONTANTE
Nell’arco di 7 giorni non sarà possibile 

versare o prelevare denaro contante 
per un importo pari o superiore a € 
5.000,00
ASSEGNI
Cambieranno per banche e poste 
italiane le regole per l’emissione degli 
assegni: infatti verranno consegnati ai 
clienti tutti assegni con la scritta “non 
trasferibile” salvo il caso che il cliente 
non richieda espressamente per iscritto 
assegni in forma libera senza clausola 
di non trasferibilità. In questo caso gli 
assegni saranno soggetti all’imposta di 
bollo di € 1,50 per ciascun modulo. 
Verrà abbassato dagli attuali 12.500,00 
a 4.999,99 € il limite oltre il quale gli 

assegni dovranno 
essere “NON 
TRASFERIBILI”.
Nel rispetto delle 
nuove disposizioni, 
per le operazioni 
di Prestito Sociale, 
la cooperativa 
dovrà osservare le 
seguenti regole:
VERSAMENTI
Gli assegni “NON 
TRASFERIBILI” che 
i soci intendono 
versare sul libretto 

di prestito dovranno essere emessi a 
favore di ABITCOOP Soc.Coop.
Gli assegni di importo inferiore 
a € 5.000,00 possono essere 
“TRASFERIBILI” e se girati a favore 
di ABITCOOP Soc.Coop dovranno 
riportare, oltre alla firma di girata, il 
codice fiscale di chi esegue l’operazione 
di versamento. Si consiglia pertanto 
di presentarsi sempre muniti di un 
documento d’identità valido e del codice 
fiscale. ABITCOOP accetta assegni 
trasferibili riportanti non più di tre girate 
compresa quella del versante. Non 
sarà più possibile per la Cooperativa 
accettare in versamento assegni 
emessi a favore di “me stesso”, “me 
medesimo”, “ m.m.”, né assegni intestati 
“al portatore”.
PRELIEVI
A fronte di prelievi di importo superiore 
a 4.999,99, la Cooperativa emetterà 
assegni “NON TRASFERIBILI” intestati 
al socio prestatore.
Per prelievi di importo inferiore a € 
5.000,00, il socio potrà richiedere 
alla Cooperativa un assegno 
“TRASFERIBILE”. In questo caso la 
Cooperativa si farà carico dell’imposta 
di bollo e non addebiterà al socio 
nessun costo. 

Novità per i Soci Prestatori
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Continua incessante la crescita della popolazione modenese 
ed è interessante per una cooperativa a larga base sociale 
quale Abitcoop, che interviene in un settore importante 
e strategico come quello della casa, capire l’andamento 
demografico e coglierne le dinamiche e, soprattutto, 
comprendere dove possono determinarsi situazioni che 
accentuano l’emergenza di questo settore.
Una fotografia puntuale della situazione modenese ce 
la consegna il Servizio Statistico della Provincia, che ha 
descritto nel suo consueto rapporto la situazione alla fine 
del 2007. I modenesi hanno quasi raggiunto quota 678 
mila. Nel corso del 2007, infatti, la popolazione del territorio 
provinciale è cresciuta dello 1,1 per cento (7.574 persone) e al 
1° gennaio di quest’anno alle anagrafi comunali risultavano, 
appunto, 677.673 residenti, oltre 60 mila in più rispetto a 
dieci anni fa. I dati, dunque, confermano la tendenza alla 
crescita degli ultimi anni per un territorio “caratterizzato - 
come sottolinea Maurizio Maletti, assessore provinciale 
alla Programmazione - da buone condizioni di vita, da una 
qualità dello sviluppo del sistema economico e sociale che 
rappresentano caratteristiche di forte attrattività per i flussi 
migratori dall’estero e da altre aree del nostro paese”.
La popolazione straniera, infatti, ha superarato le 67 mila unità 
con un aumento del 12,3 per cento rispetto all’anno precedente 
(più 7.372, inferiore comunque all’aumento complessivo della 
popolazione) confermando i livelli di crescita degli ultimi anni 
a portando la quota di stranieri rispetto ai residenti a sfiorare 
il 10 per cento, ma con diversi comuni che superano questa 
soglia. San Possidonio si conferma il comune modenese con 
la più alta presenza di stranieri residenti: il 15,6 per cento 
sull’intera popolazione rispetto a una media provinciale del 
9,9 per cento. A Zocca la quota di stranieri è salita al 12,8 

per cento della popolazione, a Novi e a Spilamberto è al 12,6 
per cento, a Camposanto al 12. Ormai, comunque, sono ben 
19 i comuni dove supera il 10 per cento: ci sono anche Carpi, 
Cavezzo, Concordia, Guiglia, Mirandola, Modena, Palagano, 
Ravarino, San Felice, San Prospero, Sassuolo, Savignano, 
Serramazzoni e Vignola.
Il maggiore incremento numerico di popolazione riguarda 
l’area metropolitana e in particolare la cintura del capoluogo. 
Tra i comuni maggiori l’incremento più alto in valori assoluti 
è quello di Castelfranco (906 residenti in più arrivando quasi 
a quota 30 mila), mentre aumentano di percentuali superiori 
Marano, Nonantola, San Prospero e Bomporto.
Quasi sei modenesi su dieci (il 58,5 per cento) abitano nei 
sette comuni modenesi oltre i 20 mila abitanti, ma sono 
i piccoli comuni che percentualmente crescono di più 
confermando la tendenza degli ultimi anni. Marano, per 
esempio, cresce nel 2007 del 6,3 per cento, Nonantola e San 
Prospero rispettivamente del 4,4 e del 4 per cento, rispetto 
alla media provinciale dello 1,1%. Bomporto aumenta del 3,3 
per cento, Castelfranco e Serramazzoni fanno un salto del 
3,2.
Il distretto di Vignola cresce complessivamente di 1.042 unità 
(più 1,5 per cento) e l’area della comunità montana Modena 
Est dimostra la dinamica più significativa nell’ambito collinare 
e montano: oltre Marano (più 258 residenti) aumentano anche 
Zocca (più 109) e Montese (40).
L’area della comunità montana del Frignano registra 
complessivamente un incremento di 706 unità (più 1,8 
per cento), essenzialmente concentrato su Serramazzoni 
e Pavullo. Segni negativi, invece, per Lama, Fiumalbo, 
Frassinoro e Polinago.
Sostanzialmente stabile la situazione di Sassuolo, Fiorano 

e Maranello, con aumenti sotto la media 
provinciale, mentre a Formigine la 
crescita è maggiormente sostenuta: 604 
residenti in più che corrisponde a una 
crescita dell’1,9 per cento.
Il dato registrato al 1° gennaio di 
quest’anno conferma l’attendibilità dello 
scenario per il 2015 indicato nell’ambito 
del nuovo Ptcp, il Piano territoriale di 
coordinamento provinciale: 730 mila 
abitanti con oltre 324 mila famiglie e circa 
116 mila stranieri che rappresenteranno 
il 16 per cento della popolazione. “E’ 
su questo scenario – spiega Maletti – 
che stiamo lavorando, in un quadro di 
sostenibilità ambientale e urbanistica, 
rispetto al nuovo Ptcp, così come 
dobbiamo attrezzarci per affrontare la 
crescita di servizi come le scuole (dai nidi 
alle superiori), il tema della casa e dei 
servizi di protezione sociale e questioni 
come quella dell’integrazione”.

NEL 2007 LA POPOLAZIONE MODENESE 
VICINA A 678MILA UNITA’
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E’ una presenza quella di Abitcoop che di mese in mese, di 
anno in anno, vede crescere il peso sociale della cooperativa 
e di conseguenza la sua responsabilità nel raggiungere gli 
obiettivi impegnativi della sua missione. Lo confermano i 
brillanti risultati raggiunti in termini di numero di soci, che alla 
fine dell’anno scorso (al 31/12/07) erano arrivati a 16.711 ed il 
traguardo dei ventimila, considerando il costante incremento 
annuo, è dunque sempre più vicino.
Ma - si diceva – di pari passo con la crescita aumentano le 
responsabilità, innanzitutto la responsabilità di interpretare 
correttamente i bisogni di quella parte di popolazione che si 
rivolge con fiducia a noi. Non è sempre facile conciliare le 
esigenze di tutti, perché la società si è frammentata e sono 
cambiate le tradizionali categorie che rappresentavano la sua 
divisione in “classi”. Lo sviluppo ha portato a far emergere 
tante nuove figure professionali, a sua volta portatrici di 
esigenze ed istanze differenziate, anche se gli aspetti attuali 
della crisi economica, della minore capacità di risparmio 
delle famiglie, del contenimento dei consumi hanno allargato 
l’estensione di quella che si può considerare la parte bassa 
della piramide sociale. Ciò che avviene a livello più generale 
della popolazione lo possiamo – su scala ridotta – vedere 
molto bene nella scomposizione della nostra base sociale, 
che per oltre due terzi, per il 70,77%, è composta da lavoratori 
dipendenti, dove sono ricompresi non solo operai (15,68%), 
ma anche commesse/i (0,87%), impiegati dipendenti 
(30,58%) e funzionari (0,32%), insegnanti (3,16%), infermieri 
(1,80%) e dirigenti (0,47%), o anche rappresentanti delle 

forze dell’ordine (0,47%) e lavoratori precari e con contratto 
di collaborazione. E’ una realtà eterogenea, che dimostra 
comunque il radicamento profondo di Abitcoop al mondo del 
lavoro, a chi molto spesso è portatore di un disagio economico 
e cerca il riscatto da una condizione di insicurezza. E la casa 
è il più forte elemento di sicurezza per i cittadini. A questo 
stesso obiettivo guardano anche i nostri 1.093 pensionati 
soci (7.57%) e 1.170 soci non occupati (casalinghe, giovani 
in attesa di occupazione, studenti, ecc.). Diverso il problema 
per i 1.959 soci (13,56%) appartenenti al mondo del lavoro 
autonomo o delle libere professioni (avvocati, commercianti, 
artigiani, ecc.), che tuttavia vedono in Abitcoop un operatore 
del mercato edilizio rigoroso, in grado di agire senza intenti 
speculativi e affidabile.

Scomposizione sociale base Abitcoop al 31/12/07         

Dipendenti                                         10.222   (70.77%)
Pensionati                                            1.093   (  7.57%)
Non Occupati                                       1.170   (  8.10%)
Autonomi/liberi professionisti               1.959   (13.56%)

La fotografia che emerge dall’analisi sociale della nostra 
base può dare un’idea abbastanza precisa non solo del forte 
bisogno di case presente in provincia di Modena, ma anche 
delle sempre più estese difficoltà economiche che incontra la 
popolazione a ricercare sul mercato alloggi compatibili con le 
possibilità, più ridotte, delle singole famiglie.  

ABITCOOP: PREVALENZA PER  
I LAVORATORI DIPENDENTI
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PIU’ PLURALE LA NOSTRA BASE SOCIALE
Si fa sempre più plurale la base sociale di Abitcoop, dove 
risultano in continua crescita le richieste di adesione 
provenienti da cittadini immigrati. Alla fine del 2007 il loro 
numero raggiungeva la soglia dei 350.

Si tratta di numeri ancora ridotti rispetto al peso demografico 
che gli immigrati hanno sulla popolazione modenese, nella 
quale si sono attestati intorno a percentuali vicine al 10%. 
Sul complesso dei soci iscritti alla cooperativa al 31 dicembre 
2007 rappresentano una quota significativa del 2,09%. Si 
nota, tuttavia, un sensibile incremento del fenomeno, che 
appena quindici mesi fa era circoscritto ad una adesione di 
stranieri (comunitari ed extracomunitari), che si arrestava 
a 211 unità (1,34%). I Paesi rappresentati, espressione di 
culture, idiomi e mentalità frequentemente differenti tra loro 
sono 56.

Considerando le varie aree geografiche, quasi la metà (166 
– 47,43%) è costituita da immigrati africani e del Nord Africa, 
con una netta e sostenuta prevalenza di ghanesi, ormai 90, 
che costituiscono l’etnia decisamente più numerosa di tutte, 
più numerosa di quella marocchina (28). A seguire risulta 
piuttosto consistente anche la fetta di soci proveniente 
dall’Europa, in particolare dal Centro ed Est Europa, che 
hanno raggiunto il numero di 134 (38,29%), soprattutto nativi 
di Albania (23), Romania (26) Moldavia (24). Più contenuta 
la rappresentanza dei Paesi Orientali (Asia e Oceania), 

che sono 42 (12,00%), per la maggior parte cittadini dello 
Sri Lanka (19). Limitato, invece, il numero di sudamericani e 
americani, appena 8 (2,28%). 

Suddivisione geografica dei soci stranieri

Europa                                                      134    (38.29%)

Africa                                                        166    (47.43%)

Sud America/America                                   8    (  2.28%)

Asia/Oceania                                              42    (12.00%)

La partecipazione e l’interesse espressi da questi 
immigrati alla vita della cooperativa è un fatto che va letto 
in maniera oltremodo positiva e come un ulteriore tappa di 
inserimento nel nostro tessuto sociale di queste persone, 
che hanno pressoché dimostrato di aver acquisito modelli 
di organizzazione sociale e culturale propri della nostra 
comunità. In questo senso l’adesione ad istituti economico-
sociali come la cooperazione è premio alle politiche di 
integrazione, perseguite localmente dalle amministrazioni, ed 
è una conferma della trasversalità dei valori di un movimento 
che ha sempre avuto fin dalla sua origine uno sguardo ed 
una proiezione internazionali. 
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Dal 27 marzo gli atti di trasferimento degli immobili 
(compravendite, donazioni, permute) dovranno contenere 
la dichiarazione di “garanzia” del venditore sulla conformità 
degli impianti (elettrico, riscaldamento…) alle normative in 
materia di sicurezza. 

Questo significa che se il venditore non ha la disponibilità 
materiale di queste dichiarazioni, rilasciate dalle imprese 
installatrici, potrà produrre, per gli impianti eseguiti prima 
della entrata in vigore del decreto, una dichiarazione di 
“rispondenza” rilasciata da un professionista. 

Il provvedimento non ha mancato di alimentare dubbi e 
critiche, prima di tutto perché sembrerebbe che il decreto 
lasci libere le parti di evitare la produzione di tutte questa 

documentazione, semprechè risulti da “espressi patti 
contrari”. 

Per quanto concerne le sanzioni l’articolo 15 del decreto 
prevede l’applicazione di una sanzione amministrativa 
da 100 a 1000 euro per la violazione degli obblighi sulla 
dichiarazione di conformità, agganciandole all’entità ed alla 
complessità dell’impianto. Alle violazioni riguardanti gli altri 
obblighi previsti dal decreto verrebbe invece applicata una 
sanzione fra i 1000 ed i 10000 euro. 

La sanzione, tuttavia, per l’inosservanza di tali norme non è la 
nullità dell’atto traslativo, ovvero del passaggio di proprietà, 
bensì l’applicazione delle multe.  

La Fondazione Umberto Veronesi per 
lo sviluppo delle scienze è da anni una 
delle istituzioni più impegnate a livello 
nazionale a sostegno delle ricerca in 
campo medico, in particolare nella 
ricerca onclogica. La nostra cooperativa, 
da sempre sensibile nei confronti di 
tematiche a carattere umanitario e sociale 
sta contribuendo da tempo allo sviluppo 
delle iniziative e dei progetti messi in 
campo dalla Fondazione milanese, tra 
cui ultimo quello della Scuola Europea di 
Medicina Molecolare per la formazione 
di scienziati nei campi della post-
genomica e della medicina molecolare, 
che costituiscono la nuova frontiera per 
la scoperta di terapie efficaci contro 
i tumori. La continuità dell’impegno 
espresso da Abitcoop a favore della 
Fondazione Umberto Veronesi è 
stato ultimamente molto apprezzato da 
questo Istituto che ha consegnato alla 
nostra cooperativa l’attestato di “Azienda 
Partner”, un riconoscimento che giunge 
- è scritto - per il “generoso contributo” 
dato. E ora con la prossima dichiarazione 
dei redditi desideriamo che la partnership 
con la Fondazione Umberto Veronesi e 
con essa la nostra solidarietà a quanti si 
prodigano a favore della ricerca sanitaria 
diventino ancora più strette, devolvendo 
in suo favore il contributo previsto 
attraverso la destinazione del “5 per 
mille”. 

CAMBI DI IMMOBILI COL CERTIFICATO DI 
SICUREZZA PER GLI IMPIANTI

Il nostro “5 per mille” alla 
fondazione Umberto Veronesi
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Francesco Rossi, è l’ingegnere responsabile del settore 
tecnico di Abitcoop. Il suo arrivo ha coinciso con un impegno 
crescente della nostra cooperativa sul fronte energetico e 
della sostenibilità ambientale dei nostri interventi. Sempre 
di più Abitcoop si lega all’esperienza di CasaClima, 
un’esperienza, sempre più apprezzata dai soci, che sta dando 
grandi soddisfazioni alla nostra organizzazione, per la quale 
abbiamo ricevuto riconoscimenti ed apprezzamenti da ogni 
parte. Non ultima l’attenzione che ci ha dedicato la rivista 
per eccellenza di CasaClima, edita dall’omonima Agenzia di 
Bolzano che nel suo primo numero ha voluto riservarci un 
particolare spazio, intervistando proprio Francesco Rossi. 
Di seguito riportiamo per intero il testo pubblicato.  

Che cosa ha significato per lei e per Abitcoop questa 
collaborazione?

Per Abitcoop la collaborazione con l’Agenzia CasaClima 
Bolzano ha significato sostenere e applicare i concetti dello 
sviluppo delle tecnologie e dei comportamenti finalizzati  non 
solo al risparmio dell’energia ma anche alla evoluzione del 
modo di costruire. Intervenire sui materiali, sulle tecniche 
di costruzione è un passo significativo verso la innovazione 
di prodotto del quale ne beneficiano soprattutto i nostri soci 
che devono pretendere dalla cooperativa soluzioni migliori di 
prodotto, tecnologie, prezzo e confort.

L’opportunità di rapportarci con CasaClima e i loro tecnici, forti 
di una indubbia esperienza conquistata meritatamente sul 
campo, è stata per noi una palestra importante per condurre 
in porto sia l’unica esperienza certificata di classe B, prima 
in regione Emilia Romagna, sia per proseguire nelle altre in 
corso, già identificate attraverso precisi programmi edilizi, 
spostando l’asticella della qualità e del risparmio sempre più 
in alto. Sarà un compito arduo, ma stimolante visto il risultato 
conseguito in Via Benassi con i 40 alloggi classificati in 
classe B. Ci cimenteremo poi, su un progetto di classe A in 
Via De Andrè a Modena per complessivi 25 alloggi. Non sarà 
facile in quanto il rigore dei controlli dell’Agenzia di Bolzano ci 
obbligherà a sperimentare materiali, orientamenti progettuali 
mai considerati prima, ma indispensabili al raggiungimento 
dell’obiettivo. Pensiamo anche in questa occasione di 
ricevere dai tecnici di CasaClima tutto l’aiuto indispensabile 
al fine di ottenere i risultati previsti. Tutto questo si inserisce 
in un processo di formazione interna, per il quale Abitcoop 
e il suo Consiglio di Amministrazione sono pienamente 
consapevoli del percorso: si tratta di acquisire e moltiplicare 
quel know-how intergenerazionale che è patrimonio della 
nostra cooperativa per dare anche in futuro ai soci servizi e 
soluzioni all’avanguardia.

Come mai avete scelto CasaClima di Bolzano?

Era il 2004. Sentivamo l’esigenza di affrontare nella nostra 
cooperativa il tema dell’innovazione, che più che mai si 
gioca anche sulle questioni ambientali, sul rispetto e l’uso 
razionale delle risorse. Per Abitcoop si trattava di una nuova 
frontiera di intervento e di impegno specifico legato non solo 
a risolvere semplicemente il problema della casa di tanti soci 

e cittadini che non la possiedono ma anche a guardare anche 
agli aspetti gestionali, d’uso del bene casa. La convinzione, 
dunque, di procedere nella direzione del risparmio energetico, 
in uno scenario ancora privo di normative specifiche nazionali 
e locali, ci ha imposto con determinazione di riflettere sul 
futuro. Un Consiglio di Amministrazione lungimirante ha 
dato la possibilità alla struttura di costituire un gruppo di 
lavoro formato da tecnici, fornitori e progettisti locali coi quali 
dibattere sui percorsi sostenibili in cui il prezzo rimane, per 
Abitcoop, una variabile “dipendente”.

Nello scenario della certificazione a noi conosciuto, l’unico 
percorso di qualità che ci garantiva un approccio serio, 
rigoroso e fattibile è stato individuato nell’Agenzia CasaClima 
di Bolzano. La partecipazione alla Fiera di Bolzano del 
Risparmio Energetico, che ci ha fatto conoscere elementi 
costruttivi all’avanguardia e soluzioni nuove, insieme 
alla conoscenza generale delle competenze dei tecnici 
dell’Agenzia, ci hanno convinto del partner da preferire e 
scegliere al fine di affiancarci e accompagnarci nella nostra 
avventura. E’ nata in questo modo una collaborazione 
per noi indispensabile, che ritengo produttiva sul piano 
dell’evoluzione tecnologica del nostro prodotto e che proietta 
decisamente la nostra cooperativa verso orizzonti davvero 
innovativi.

INTERESSE DELLA STAMPA PER 
L’ESPERIENZA CASACLIMA DI ABITCOOP
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SABATO 24 MAGGIO – ORE 9.30

SALA EX MERCATO BESTIAME  
VIA CANALETTO – MODENA

TAVOLA ROTONDA SU 
Casa futura: tra minori costi e risparmi di 

gestione 
INTERVERRANNO:

LUIGI GILLI – Vice Presidente Regione Emilia 
Romagna e assessore alle politiche abitative

NORBERT LANTSCHNER – Direttore dell‘Agenzia 
CasaClima dell’Alto Adige

DINO PICENTINI – Presidente APMI
VALERIO SCIANTI – Presidente Ance provincia di 

Modena
DANIELE SITTA – Assessore alla Programmazione e 

Gestione del Territorio comune di Modena
LAURO LUGLI – Presidente Abitcoop

SI INAUGURA LA PRIMA CASACLIMA

Come hanno reagito i futuri condomini alle proposte di 
costruzione che permettono un risparmio sia in termini 
energetici che di costi?

Durante la settimana della Domotica e della Bioedilizia 2007 
svoltasi a Modena, Abitcoop ha presentato un lavoro di 
ricerca, raccolto poi in una pubblicazione dedicata inviata 
ai soci assegnatari di un alloggio nel condominio di Via 
Pergolesi (32 alloggi), teso ad effettuare un monitoraggio 
durante il periodo invernale 2006/2007 sui consumi energetici 
dei singoli appartamenti.

In una assemblea dei soci convocata nella primavera 
successiva i tecnici di Abitcoop hanno esposto i dati ad ogni 
socio per ogni singolo alloggio, descrivendo comportamenti 
atti a migliorare costantemente i risultati energetici, e dove si 
è sviluppata anche una animata e interessata discussione. 
Riteniamo che anche questo atteggiamento della cooperativa 
servirà a rispondere al meglio alla acquisizione di quella 
cultura del risparmio sempre più orientata alla soddisfazione 
dei bisogni delle giovani generazioni. Non è un caso che 
questo lavoro è stato fatto in una casa chiamata “dei bambini”, 
dove, anche col contributo della Regione Emilia Romagna, si 
è pensato ad una realizzazione strutturale capace di rivolgersi 
ad utenza composta da famiglie con bambini, premiando 
così quegli aspetti legati alla prefigurazione di spazi esterni 
ed interni tali da favorire gli incontri e le relazioni sociali, ma 
anche quegli aspetti capaci di alimentare e indurre azioni 
sensibili alla sicurezza ed al risparmio energetico. Per quanto 
attiene all’edificio di via Benassi c’è da dire innanzitutto che 
si è manifestato un grande interesse ed i 40 appartamenti 
sono stati assegnati in maniera oltremodo veloce. Lo stesso 
sta accadendo negli altri interventi in corso di realizzazione e 

questo dimostra l’alto interesse e l’aumentata sensibilità sul 
tema da parte dei nostri soci.

Commento finale

“E’ nostra profonda convinzione che la migliore eredità che 
lasceremo ai nostri figli è quella che non sprechiamo e che 
risparmiamo pur mantenendo un livello di confort adeguato 
alle esigenze moderne. E questi edifici dimostrano che è 
possibile farlo con costi accessibili”.

Ing. Francesco Rossi

ORE 12.00 - INAUGURAZIONE CONDOMINIO ABITCOOP VIA BENASSI

TUTTI I SOCI ABITCOOP INTERESSATI SONO INVITATI
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NEL FOTOVOLTAICO ARRIVA IL 
“CONTO ENERGIA”

La tecnologia fotovoltaica, che consente di trasformare 
direttamente la “luce” del sole in energia elettrica, è tra le più 
innovative e promettenti a medio e lungo termine.
Gli impianti fotovoltaici producono elettricità là dove serve, 
non necessitano di alcun combustibile, non richiedono 
praticamente manutenzione e offrono il vantaggio di essere 
costruiti “su misura”, secondo le reali necessità dell’utente. Il 
costo degli impianti, piuttosto elevato, può essere recuperato 
grazie alla lunga durata degli stessi, alla gratuità della fonte 
e all’inesistente impatto ambientale.

Cos’ è il “Conto energia”?
E’ un sistema di tariffe incentivanti la produzione di energia 
fotovoltaica recentemente entrato in vigore (Agosto 2005) 
che favorisce il recupero dell’investimento effettuato dal 
proprietario dell’impianto in tempi ragionevoli. 

Come funziona il nuovo “Conto energia” ?
In sintesi: per tutta l’energia elettrica prodotta dall’impianto 
(misurata tramite un contatore che verrà installato a valle 
del sistema) verrà erogata per 20 anni al proprietario una 
tariffa molto interessante. In aggiunta alla tariffa incentivante 
il proprietario paga in bolletta elettrica solo la differenza tra 
l’energia che ha consumato e quella che ha prodotto col 
proprio impianto (regime di “scambio sul posto”). Il nuovo 
conto energia presenta sostanziali miglioramenti, snellimenti 
burocratici e nuove tariffe incentivanti che privilegiano 
l’integrazione architettonica dei pannelli nell’edificio

Chi può beneficiare del “Conto energia”?

• Persone fisiche
• Persone giuridiche 
• Soggetti pubblici 
• Condomini di unità abitative e/o di edifici

Quali tipologie di impianti possono 
beneficiare del “Conto energia”?
Attualmente solo gli impianti connessi alla rete elettrica 
o a “piccole reti isolate” (reti dal consumo inferiore a 
2.500 GWh nel 1996, ove meno del 5 per cento è ottenuto 
dall’interconnessione con altre reti).
Nel decreto vengono definite 3 tipologie di impianto: 
1)	 Impianti fotovoltaici “non integrati” quando i moduli 
sono installati: a terra; in modo non complanare alle superfici 
su cui sono fissati, sia che si tratti di elementi di arredo 
urbano e viario, che di tetti (solo nel caso di tetti a falda) o 
facciate di edifici.
2) Impianti fotovoltaici “parzialmente integrati” quando i 
moduli, non sostituendo i materiali che costituiscono le 
superfici di appoggio, sono installati: su tetti piani e terrazze 
di edifici e fabbricati; in modo complanare alle superfici degli 
edifici su cui sono fissati (tetti a falda, coperture, facciate, 

balaustre, parapetti) 
3) Impianti fotovoltaici “con integrazione architettonica” 
se i moduli sostituiscono i materiali di rivestimento di tetti, 
coperture, facciate di edifici e fabbricati, avendo quindi la 
stessa inclinazione e funzionalità architettonica; i moduli 
e i relativi sistemi di supporto costituiscono la struttura 
di copertura di pensiline, pergole e tettoie; i moduli 
sostituiscono la parte trasparente o semi trasparente di 
facciate o lucernari, garantendo l’illuminamento naturale 
degli ambienti interni all’edificio; i moduli sostituiscono parte 
dei pannelli fonoassorbenti delle barriere acustiche; i moduli 
costituiscono la parte esposta al sole delle parti riflettenti 
inserite in elementi d’illuminazione (lampioni stradali con fari 
esposti verso superfici riflettenti); i moduli e i relativi sistemi di 
supporto costituiscono dei frangisole; i moduli sostituiscono 
gli elementi di rivestimento e copertura di balaustre e 
parapetti; i moduli sostituiscono o integrano i vetri di finestre; 
i moduli costituiscono gli elementi strutturali di persiane; i 
moduli costituiscono rivestimento o copertura aderente alle 
superfici descritte nelle tipologie precedenti 

Qual’è l’entità delle nuove tariffe? 
(valide fino al fino al 31/12/2008)  

Ci sono ulteriori premi?
Sì. Chi oltre a installare l’impianto esegue anche interventi 
di riqualificazione dell’edificio mirati al risparmio energetico 
ottiene una maggiorazione percentuale della tariffa pari alla 
metà della percentuale del risparmio conseguito, fino a un 
massimo del 30%. L’entità del risparmio viene certificata 
da un “attestato di qualificazione energetica”. Sono inoltre 
previste maggiorazioni del 5% della tariffa per determinate 
tipologie di utenze e di impianto: per esempio per gli impianti 
“non integrati” che autoconsumino almeno il 70% dell’energia 
prodotta e per alcuni edifici pubblici.

Quanto costa un impianto?
Attualmente i prezzi si aggirano sui 7.000 - 7.500 euro per 
kWp di potenza installata, utilizzando pannelli di silicio 
policristallino. La cifra è ovviamente indicativa in quanto può 
decrescere per grossi impianti ed essere un po’ più alta quelli 
piccoli.

Potenza
nominale 
impianto

[kWp]  

Impianti 
“non 

integrati”

Impianti
“parzialmente 

integrati”

Impianti
“con 

integrazione 
architettonica”

1 – 3 0,40 €/kWh 0,44 €/kWh 0,49 €/kWh

3 – 20 0,38 €/kWh 0,42 €/kWh 0,46 €/kWh

> 20 0,36 €/kWh 0,40 €/kWh 0,44 €/kWh
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Sabato 15 marzo presso l’ITI “Leonardo da Vinci” si è svolta la 
semifinale dei campionati internazionali di Giochi Matematici 
- edizione 2008. 
Alla gara di Carpi, che si è svolta con il patrocinio del 
Comune di Carpi e con il contributo della Fondazione Cassa 
di Risparmio di Carpi, erano iscritti 311 concorrenti, con 
un significativo aumento rispetto ai 220 dello scorso anno, 
provenienti dalla provincia di Modena e da alcuni comuni 
limitrofi della provincia di Reggio Emilia.  
Durante una cerimonia di premiazione, che si è svolta il 
pomeriggio stesso della gara presso la Sala congressi di Via 
Peruzzi, sono stati consegnati ai concorrenti classificati premi 
e riconoscimenti (targhe-ricordo e libri). Sono intervenuti alla 
cerimonia di premiazione l’assessore comunale alle Politiche 
scolastiche Maria Cleofe Filippi, il dirigente scolastico 
dell’ITI Vinci prof. Giuseppe Piras e Aldino Ferrari a nome 
della Abitcoop.

Vogliamo segnalare 
con una certa 
soddisfazione che 
nella categoria 
GP, per la quale 
è prevista una 
graduatoria unica 
nazionale, i 
concorrenti della 
nostra provincia 
ammessi alla finale 

nazionale sono ben 5, secondi per numero solo alle sedi di 
Milano (che può ovviamente contare su un maggior numero di 
concorrenti) e di Pisa (alla quale partecipano gli allievi della 
Scuola Normale); segno, questo, dell’ottimo livello raggiunto 
dai concorrenti della nostra sede.
Al termine della cerimonia gli organizzatori hanno rivolto un 
sentito ringraziamento a CMB, Abitcoop e Assicoop-UNIPOL 
che hanno contribuito a mettere a disposizione il monte-
premi.
Oltre ai riconoscimenti per i concorrenti meglio classificati 
in tutte le categorie, si è proceduto da parte dell’assessore 
comunale alla Pubblica Istruzione Maria Cleofe Filippi 
anche alla premiazione dei vincitori della Borsa di studio 
istituita dalla Fondazione Cabassi, secondo una classifica 
che tiene conto sia del criterio economico (valore ISEE), sia 
del punteggio ottenuto nella gara.
Fra i 30 richiedenti residenti a Carpi sono risultati vincitori 
della borsa di studio i seguenti concorrenti:

Bahri Elyes		  S.M. “Guido Fassi”
Nikolic Tamara	 	 S.M. “Alberto Pio”
Zavragiu Raluca Ioana	 S.M. “Guido Fassi”
Di Prisco Antonio	 S.M. “Alberto Pio”
Istrate Loredana	 S.M. “Alberto Pio”
Brandoli Michael	 L.S. “Manfredo Fanti”
Prodan Ionut		  L.S. “Manfredo Fanti”
Oliva Enrico		  Università di Modena
Cornia Valeria		  L.C. “Rinaldo Corso”

A CARPI SEMIFINALE DEI 
GIOCHI MATEMATICI

EMILIA ROMAGNA TEATRO 
SPETTACOLI STAGIONE  2008 (maggio)

TEATRO STORCHI
MODENA 

Largo Garibaldi,15

TEATRO DELLE PASSIONI
MODENA 

Largo Garibaldi,15

DA MARTEDÍ 3 GIUGNO 2008 SARANNO 
POSTI IN VENDITA GI ABBONAMENTI 

STORCHICLASSICO A 11 SPETTACOLI PER LA 
STAGIONE 2008/2009 

INFORMAZIONI  E  BIGLIETTERIA 

Biglietteria dei Teatri – Via Scudari, 28 – 41100 
Modena – tel. 059/2032993 – fax 059/2032998

orari: martedì e sabato dalle 10 alle 19 – mercoledì 
e giovedì dalle 10 alle 13 – venerdì dalle 15 alle 19
Biglietteria telefonica – tel. 059/2136021dal lunedì 

al venerdì dalle 9 alle 13 
informazioni e vendita on line: www.

emiliaromagnateatro.com
Circuito di prevendita on line Vivaticket by charta: 

www.vivaticket.it

DAL 8 AL 19 MAGGIO ore 21
LA STORIA DI RONALDO PAGLIACCIO DI Mc DONALD’S

di Rodrigo Garcia
regia GIORGIO BARBERIO CORSETTI 

con Andrea Di Casa,  Fattore K.

INFORMAZIONI  E  BIGLIETTERIA 

Biglietteria dei Teatri – Via Scudari, 28 – 41100 Modena – 
tel. 059/2032993 – fax 059/2032998

orari: martedì e sabato dalle 10 alle 19 – mercoledì e 
giovedì dalle 10 alle 13 – venerdì dalle 15 alle 19

Biglietteria telefonica – tel. 059/2136021dal lunedì al 
venerdì dalle 9 alle 13 

informazioni e vendita on line: www.emiliaromagnateatro.
com

Circuito di prevendita on line Vivaticket by charta:  
www.vivaticket.it
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L’ACQUISTO
La tecnica ha fatto notevoli passi avanti nel campo della 
progettazione e della produzione delle lavastoviglie per 
uso domestico. Oggi esistono apparecchi in grado di offrire 
risultati migliori rispetto alle vecchie lavastoviglie, con minori 
consumi di energia elettrica, di acqua e di detersivo. Infatti, 
diminuendo la quantità di acqua necessaria per un ciclo di 
lavaggio (in dieci anni si è passati, in media, da 45 a 25 litri) 
occorre anche meno energia per portare l’acqua alla giusta 
temperatura ed è sufficiente una minore quantità di detersivo. 
Le lavastoviglie moderne hanno, inoltre, la possibilità di 
effettuare cicli ridotti o “rapidi”, che rappresentano un notevole 
risparmio di tempo (fino al 60%) e quindi di energia quando 
i piatti non sono tanto sporchi da costringere all’utilizzo del 
ciclo lungo.
In fase di acquisto è, quindi, senz’altro preferibile scegliere i 
modelli inseriti più recentemente
sul mercato.
È bene informarsi in tal senso, leggere accuratamente le 
caratteristiche tecniche di ciascun apparecchio, chiedendo 
spiegazioni al rivenditore e considerando che non è 
tanto importante il valore di massimo assorbimento 
(espresso in kW), quanto, soprattutto, il consumo 
effettivo di energia, espresso in kWh, che ci 
indica quanta energia elettrica viene realmente 
consumata dalla lavastoviglie in un determinato 
ciclo di lavaggio.
Un discorso a parte merita la capacità 
dell’apparecchio, il cosiddetto numero di coperti, 
che è riferito al numero di stoviglie che la macchina 
può contenere per ciclo di lavaggio. Cercate di 
scegliere il modello con la capacità che vi serve 
realmente. Una lavastoviglie di grande capacità 
-cioè con un numero di coperti troppo elevato 
rispetto alle nostre necessità - verrà spesso 
utilizzata semivuota, mentre con un apparecchio 
troppo piccolo saremo costretti ad aumentare il 
numero dei cicli di lavaggio settimanali. In entrambi 
i casi sprecheremo acqua ed energia.
Oggi poi abbiamo una possibilità in più di 
scegliere quei modelli che ci consentono di ridurre 
i consumi; infatti, dal mese di giugno del 2000 
anche sulle lavastoviglie -come già sui frigoriferi 
e sulle lavatrici- è applicata l’etichetta energetica, 
la quale permette di conoscere fin dal momento 
dell’acquisto, caratteristiche e consumi di ciascun 
modello di lavastoviglie.

I CONSUMI
Abbiamo già visto che acquistando un apparecchio 
di recente concezione possiamo risparmiare 
notevolmente sui consumi di acqua, elettricità e 

detersivo. Ma quanto?
Le lavastoviglie tradizionali per 10-12 coperti consumano, 
per il ciclo più lungo, circa 2,5 kWh; i modelli nuovi, invece, 
tra 1,4 e 1,8 kWh. I consumi risultano ridotti drasticamente 
quando si utilizzano i cicli cosiddetti “rapidi” (circa 0,7 kWh), 
in quanto diminuiscono i tempi di lavaggio e, di conseguenza, 
i consumi di elettricità.
Per un lavaggio completo i modelli più vecchi hanno bisogno 
di circa 40 g di detersivo, quelli
più moderni solo di 20 g.
Con una tabella mettiamo a confronto modelli a basso 
consumo, tecnologicamente più avanzati,
con modelli tradizionali, ancora presenti sul mercato, 
evidenziando i consumi ed i costi
(min. e max.) di energia elettrica e di detersivo per ciclo e per 
un anno di utilizzo con 7 cicli di
lavaggio alla settimana.
  
Alcune lavastoviglie possono essere alimentate direttamente 
con l’acqua calda: questa soluzione è particolarmente 
conveniente se è possibile, ad esempio, collegare 

consigli pratici

LAVASTOVIGLIE
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l’apparecchio direttamente ad uno scaldacqua a gas non 
troppo lontano; in questo modo si risparmia energia elettrica, 
e tempi di lavaggio diminuiscono. Inoltre ogni macchina 
lavastoviglie è fornita di un impianto di decalcificazione, 
costituito da un dispositivo detto “addolcitore” che riduce la 
durezza dell’acqua evitando la formazione del calcare che, 
depositandosi sulle resistenze e sulle parti meccaniche, 
provoca un aumento dei consumi e un cattivo funzionamento 
della macchina. Per mantenere l’addolcitore sempre efficiente 
è necessario mettere regolarmente sale nell’apposito 
contenitore.
Più alta è la durezza dell’acqua utilizzata e più frequente la 
lavastoviglie segnalerà la richiesta di aggiunta di sale. È da 
notare che un lavaggio effettuato senza decalcificazione dà 
risultati meno soddisfacenti e le stoviglie appaiono opache. È 
importante quindi conoscere il grado di durezza dell’acqua.
Per dare maggiore diffusione e completezza relativamente ai 
dati di durezza per i singoli comuni
italiani, Assocasa ha predisposto un sito Web in Internet 
all’indirizzo http://assocasa.federchimica.it
dove è possibile trovare il dato della durezza per circa 6.000 
comuni italiani

L’UTILIZZO
La lavastoviglie è un elettrodomestico che si usa tutti i giorni 
o quasi. Per diminuire i consumi e risparmiare denaro basta 
quindi prendere l’abitudine ad usarla meglio, tutti i giorni. 
Ecco i consigli dell’ENEA:
-	 disporre le stoviglie correttamente nella macchina, 
avendo cura di asportare i residui più grossi delle pietanze per 
evitare il pericolo di intasamento del filtro con conseguente 
riduzione dell’efficacia del lavaggio
-	 utilizzare il ciclo intensivo solo nei casi in cui 
sia veramente necessario, quando cioè le stoviglie sono 

particolarmente sporche: lava in tempi molto lunghi, a 
temperature elevate, e quindi con grande consumo di 
energia
-	 usare il lavaggio rapido a freddo quando ci sono 
poche stoviglie da lavare. Questo ciclo consentirà di ultimare 
il carico a fine giornata, senza cattivi odori ed incrostazioni 
troppo dure sui piatti in attesa del lavaggio completo
-	 adottare il programma “economico” per le stoviglie 
poco sporche. È un ciclo di lavaggio a temperatura più bassa 
che, a volte, non prevede la fase di asciugatura consumando 
così meno energia
-	 utilizzare esclusivamente detersivi specifici per 
lavastoviglie e rispettare le dosi consigliate dalle case 
produttrici: una quantità maggiore di detersivo non lava di 
più, ma inquina di più!
-	 far funzionare la lavastoviglie solo a pieno carico: 
il consumo di elettricità e di detersivo è uguale sia con 
l’apparecchio pieno che vuoto
-	 eliminare l’asciugatura con l’aria calda. La semplice 
circolazione dell’aria, aprendo lo sportello a fine lavaggio, è 
sufficiente ad asciugare le stoviglie e consente un risparmio 
di circa il 45% di energia, riducendo la durata del ciclo di 
almeno 15 minuti

LA MANUTENZIONE
Bastano poche attenzioni per allungare la vita della 
lavastoviglie. Una buona manutenzione è
il presupposto per tanti buoni lavaggi:

-	 pulire sovente e con cura il filtro: le impurità e i 
depositi impediscono lo scarico dell’acqua e non consentono 
buoni risultati di lavaggio
-	 usare con regolarità il sale apposito, o quello grosso 
da cucina, che serve a prevenire la formazione di incrostazioni 
calcaree, controllando che il contenitore sia sempre pieno
-	 assicurarsi che i forellini dei bracci rotanti siano 
liberi: se sono ostruiti l’acqua non raggiunge efficacemente 
tutte le stoviglie
-	 staccare i collegamenti elettrici e idrici in caso di 
lunghi periodi di inattività della lavastoviglie
-	 leggere sempre molto attentamente il libretto di 
istruzioni allegato al nuovo apparecchio: contiene preziosi 
suggerimenti per un migliore utilizzo dell’elettrodomestico

(Tratto da Opuscoli ENEA)

consigli pratici

ISCRIVITI ALLA MAILING LIST
Tra breve metteremo mano al nostro sito, sperando 
diventi uno strumento sempre più consultato dai soci coi 
quali ci proponiamo anche di intrattenere un dialogo ed 
uno scambio più intenso e proficuo. Tra le varie iniziative 
che metteremo in campo c’è l’idea di sperimentare una 
newsletter elettronica, che consentirà ai tutti i soci iscritti 
alla mailing list di Abitcoop di ricevere in tempo reale 

le informazioni che più interessano sui bandi e sugli 
interventi di nuova realizzazione. 

A tutti i soci in possesso di una posta elettronica 
raccomandiamo dunque di prendere contatto e inviare 
a questo indirizzo: abitcoop@abitcoop.it il proprio 
indirizzo di posta elettronica personale.
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La continua crescita del costo dei beni 
di prima necessità e di largo consumo 
nella nostra Provincia, come nel resto 
del Paese, rispetto l’anno scorso 
vede un aumento (secondo l’Istat di 
Modena - mese marzo 2008/rispetto 
marzo 2007) del pane +5,3%, pasta 
+16,9%, cereali e farina +20%, pesce 
fresco +12,2%, latte +15,5%, formaggi 
freschi 11,1%, burro +16,6%, frutta 
fresca +7,6%, consumazioni al bar 
+5%, trasporti urbani +6,5% ferroviari 
+6,4%, aerei +10,6%, gas metano +5%, 
gasolio riscaldamento +22,5%, benzina 
+12,7%.
La Federconsumatori di Modena a 
fronte di questa situazione denuncia la 
forte preoccupazione per le condizioni 
di vita di migliaia di famiglie anche nella 
nostra provincia.
Questi rincari, sommati al forte aumento 
del gas ed energia elettrica in salita dal 
01/10/2007 e con l’ulteriore rincaro del 
4% dal 01/04/2008, secondo quanto 
deliberato dall’autorità per l’energia 
ed il gas, a seguito dell’impennata del 
costo del petrolio che ha superato la 
soglia di 110 dollari al barile, senza 
tralasciare l’aumento dei servizi bancari 
ed assicurativi registrati da cinque anni 
a questa parte, confermano un quadro 
di emergenza per il livello e qualità dei 
consumi che colpisce in particolare le 
famiglie a reddito fisso come operai, 
impiegati e pensionati.

Dal 2002 ad oggi queste famiglie al 
netto delle imposte, hanno perso potere 
di acquisto, mentre i lavoratori autonomi 
hanno visto crescere nel medesimo 
periodo del +14% i loro redditi come 
evidenzia uno studio della Banca 
d’Italia.
E’ una situazione pesante, che 
trova riscontro nell’aumento 
dell’indebitamento delle famiglie 
modenesi, per le quali si registra 
un aumento del ricorso al credito al 
consumo del 14,5% rispetto l’anno 
scorso per l’acquisto non solo di beni 
durevoli, ma anche per spese di primaria 
importanza o per imprevisti.
A questo quadro va aggiunto che nella 
nostra Provincia ci sono circa 50.000 
famiglie che hanno un mutuo, che dal 
giugno 2007 hanno subito rincari anche 
di 250/350 euro mensili in più. Tutto 
questo ha concorso ad allargare il 
numero di famiglie modenesi insolventi 
e che rischieranno o hanno già perso 
un bene primario come la casa.
A questo quadro di forte difficoltà, 
è più che mai urgente che il nuovo 
Governo, come suo primo atto, 
intervenga per aumentare le detrazioni 
fiscali e ridurre le aliquote Irpef per i 
lavoratori dipendenti e pensionati e 
vengano rinnovati i contratti di lavoro, 
restituendo risorse recuperate dalla 
lotta all’evasione fiscale per i cittadini 
più colpiti dal carovita.
In secondo luogo è fondamentale 
che le modernizzazioni avviate con i 

due provvedimenti del Governo 
precedente sulle liberalizzazioni 
trovino col nuovo Governo piena 
continuità nella sua applicazione 
ed estensione, trasformando 
in legge quel provvedimento 
arenatosi al Senato che 
consentiva il superamento della 
clausola della commissione di 
massimo scoperto e di potere 
acquistare i farmaci di fascia C 
(non rimborsati dal S.S.N. e con 
prescrizione medica) anche nelle 
parafarmacie, dove alla presenza 
di un farmacista vengano 
venduti come farmaci da banco, 
ottenendo un maggior risparmio 
per i cittadini, così come di 

potere acquistare la benzina preso 
i supermercati che consentirebbero 
ulteriori risparmi anche fino a 5 cent. al 
litro.
Assieme a questi provvedimenti 
che, aumentando la concorrenza e 
tutelando i cittadini consumatori, stanno 
contenendo gli effetti inflattivi sempre 
più pesanti è indispensabile intervenire 
sul versante delle iniziative locali per 
contenere i prezzi e le tariffe.
In particolare, proponiamo che si 
definiscano in ogni territorio della 
nostra Provincia iniziative per contenere 
gli aumenti dei principali prodotti di 
largo consumo, offrendo panieri di un 
centinaio di prodotti e beni di primaria 
necessità a prezzi bloccati per un 
congruo periodo di tempo.
Si tratta di promuovere e sostenere 
da parte degli Enti locali la ricerca di 
accordi con tutte le catene distributive, 
le Associazioni dei consumatori, le 
forze sociali per un paniere di prodotti 
di frequente e largo consumo a costi 
molto contenuti e bloccati con adeguate 
forme di controllo sul rispetto degli 
impegni.
Altro aspetto fondamentale lo sviluppo 
di Osservatori dei prezzi e tariffe, 
tesi sempre più a rilevare l’aspetto 
“comparativo” a parità di prodotti e 
servizi onde consentire ai consumatori 
di potere scegliere le soluzioni più 
convenienti. Non va trascurata 
neppure la piena attuazione nella 
nostra Provincia del decreto attuativo 
sui farmer markets, ovvero i mercati 
contadini, dove ai Comuni spetta 
l’onere di individuare apposite aree 
per istituire i mercati riservati alla 
vendita diretta dei prodotti agricoli, 
da parte degli agricoltori produttori e 
allevatori. Si tratta di un’opportunità 
per offrire ai consumatori prodotti legati 
al territorio di produzione con risparmi 
che possono arrivare fino al 30% per i 
prodotti ortofrutticoli e di stagione. E’ 
una possibilità concreta di dare vita ad 
una forma di “filiera corta”a vantaggio 
dei cittadini e dei consumatori.

* Presidente Federconsumatori 
Provincia di Modena

Vicepresidente Nazionale

CAROVITA IN FORTE CRESCITA. 
LE PROPOSTE FEDERCONSUMATORI

di Mauro Zanini *
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“In riferimento alla seduta che mi 
avete dedicato mercoledì 26 marzo 
2008 per salutare la conclusione 
della mia presenza nel Consiglio di 
Amministrazione di Abitcoop, sento il 
doveroso obbligo di ringraziarvi tutti 
con affetto e stima. E’ stata un sorpresa 
graditissima, che mi ha toccato 
profondamente…”. Con queste parole di 
commiato Remo Malavasi si congeda 
definitivamente dagli incarichi che aveva 
nella nostra cooperativa e si pensiona 
(per così dire) da una “militanza” che lo 
ha visto ininterrottamente protagonista 
per 46 anni. Ma ci tiene a precisare, 
nonostante i suoi 80 anni “Andrò ancora 
in ufficio a Carpi. Cercherò di restare in 
contatto, ma bisogna rassegnarsi. Sono 

comunque contento di lasciare perché 
vedo venire avanti tanti nuovi giovani, 
che hanno l’età e anche l’esperienza 
per portare avanti i valori che hanno 
fatto grande Abitcoop, che pur tuttavia 
nel panorama del movimento la 
nostra resta una cooperativa di medie 
dimensioni”. La sua decisione era 
stata ufficializzata già in precedenza al 
Consiglio di Amministrazione con una 
lettera inviata al Presidente il 5 marzo 
scorso nella quale, per chi come lui si 
è cibato di impegno politico, unito a 
umana solidarietà per gli altri, non ha 
nascosto che si è trattato di una “scelta 
sofferta”. Con Remo Malavasi se ne va 
un pezzo della nostra memoria storica. 

Se ne va un uomo che è stato assoluto 
protagonista fin dagli albori della 
nascita del movimento cooperativo di 
abitazione. Per merito suo, e insieme 
a lui, da piccola e frammentata realtà 
composta da tante microcooperative 
locali, la cooperazione di abitazione 
modenese è diventata quella grande 
impresa cooperativa che conosciamo 
oggi. “Ho sempre partecipato alle 
decisioni prese dal movimento 
cooperativo senza mai rinunciare ad 
esprimere liberamente il mio pensiero. 
Così è accaduto quando ci siamo 
unificati e si sono volute mettere 
assieme tutte le cose, dagli appalti, 
ai rapporti bancari, ecc. Ho accettato 
di buon grado, anche se per la nostra 

Cooperativa Comunale di Carpi, questo 
processo ha significato perdere la 
propria identità e rinunciare alla sua 
autonomia. La strada tracciata, però, 
era quella giusta”. E qui il suo ricordo 
corre indietro nel tempo, ai primi anni 
’60 quando sull’entusiasmo del primo 
Piano Regolatore di Carpi nel 1962 si 
costituì nella città dei Pio il nucleo di 
quella cooperativa locale che realizzò 
l’intervento di 50 alloggi in via Guernica, 
nella zona dell’Acquedotto, che venne 
subito battezzato dai detrattori “Il 
Cremlino” per la colorazione dell’edificio, 
ma soprattutto perché fu realizzato 
dalla Cooperativa Muratori di Carpi per 
conto di un gruppo di soci che decisero 

di mettersi in cooperativa. Fu 
un’esperienza pionieristica 
per quegli anni e l’animatore 
di tutto fu appunto Remo 
Malavasi che, abbandonati i 
panni del mezzadro, mestiere 
esercitato in gioventù, aveva 
abbracciato gli ideali della 
cooperazione. L’esordio 
avvenne nel 1955 quando 
aderì alla Cooperativa dei 
Mulini, una cooperativa 
che non esiste più e resta 
relegata, forse, solo agli 
annali della cooperazione 
modenese. Scorrendo le 
immagini di questo libro 
vissuto di storia, anche 
Remo non può fare a meno 

di trattenere il rimpianto per quello 
che lascia. “Il movimento cooperativo 
di abitazione mi ha dato le più grandi 
soddisfazioni della mia vita. Mi ha 
trasformato da semplice contadino 
con in mano un diploma di quinta 
elementare, in una figura pubblica, 
capace di parlare anche davanti a 
centinaia di persone”. Tutto ora è 
diverso, ma la passione di fare le cose 
per gli altri, di restituire serenità alle 
tante famiglie che aspettano la casa è 
qualcosa che non se ne va con Remo 
Malavasi. Per merito suo e di tanti altri 
come lui Abitcoop continua in quel solco 
la sua missione. Grazie di cuore Remo!          

SEMPLICEMENTE GRAZIE, REMO!
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Le attività con bambini e ragazzi sono 
da sempre tra le più significative di cui si 
occupa la cooperativa La Lumaca, la cui 
esperienza pluridecennale nel settore 
spazia dall’educazione ambientale ai 
soggiorni estivi e alle gite d’istruzione 
in ambiente.
Anche per l’estate 2008 sono diverse 
le proposte di soggiorni residenziali 
in 2 strutture in gestione, al mare e in 
montagna. 

Baciccia  
La Baciccia di Pinarella di Cervia è 
una struttura accogliente a 150m dal 
mare, con sale spaziose, un ampio 
cortile ombreggiato, spiaggia privata e 
infermeria. Sia la struttura che la spiaggia 
sono prive di barriere architettoniche. 
Per la prossima estate vengono 
organizzati soggiorni residenziali per 
bambini e ragazzi dai 6 ai 16 anni (in 
turni settimanali divisi per età), curati da 
educatori e animatori esperti. Il progetto 
educativo e ludico prevede giochi per 
socializzare, laboratori di espressività, 
attività sportive. Tutte le proposte sono 
inserite in un tema-cornice che diventa 
uno strumento di immersione totale, 
per rendere la vacanza un momento 
di aggregazione e di conoscenza, un 
viaggio entusiasmante e magico alla 
scoperta di sé e degli altri. Tra le attività 
proposte: tornei e grandi giochi in 
spiaggia e in pineta, spettacoli e feste, 
gite (parchi acquatici e di divertimento), 
laboratori di manualità e creatività, 
esplorazioni per conoscere i segni e i 
messaggi della natura.

Turni previsti ed età
dal 18 Giugno al 25 Giugno 6 - 11 anni
dal 25 Giugno al 2 Luglio 9 - 11 anni
dal 2 Luglio al 9 Luglio 11 - 13 anni
dal 9 Luglio al 16 Luglio 12 - 16 anni
dal 16 Luglio al 23 Luglio 12 - 16 anni

Quota di partecipazione
1 settimana € 360,00
2 settimane € 680,00

Fino al 18 giugno e dal 25 luglio al 7 
settembre la Baciccia accoglie famiglie 
e gruppi di adulti in pensione completa. 
In questo periodo allo staff della 

struttura si aggiunge un animatore che 
organizza varie e numerose proposte 
tra cui escursioni, gite, attività sportive 
e ludiche di vario tipo. 
Ricordiamo che negli altri periodi 
dell’anno la struttura diventa disponibile 
per autogestione di gruppi, con o senza 
l’assistenza di nostro personale. Tra gli 
eventi già ospitati convegni,
assemblee di associazioni, forum, 
seminari, vacanze, momenti formativi e 
ricreativi in
genere. In questi casi è anche possibile 
utilizzare autonomamente l’impianto 
audio in dotazione alla struttura.

Per informazioni:
Silvia Mattanza direttore 
tel. 0544/987158 cell. 335/1865301
baciccia@lalumaca.org 
www.lalumaca.org/turismo/strutture/
baciccia/ 

Capanna Tassone
Capanna Tassone è a Ospitale di 
Fanano, a 1.317 m: un rifugio per amanti 
della natura e della vita all’aria aperta, 
escursionisti, famiglie, appassionati 
di sci di fondo, ciaspole e mountain 
bike. Aperto tutto l’anno, il rifugio è 
interamente riscaldato. Dispone di 32 
posti letto con servizi al piano e ristorante 
tipico con 50 posti a tavola. All’interno di 
un bosco di faggi e abeti nel Parco del 
Frignano (Alto Appennino Modenese), è 
dotato di tutti i confort e offre servizio 
di albergo, ristorante e bar. La zona 
circostante, ricca di flora spontanea, 
frutti del sottobosco e funghi, presenta 
caratteri di elevato valore naturalistico. 
All’incontaminata bellezza del crinale, 
con i magnifici laghi di origine glaciale 
e le alte cime, si possono alternare 
comode 
escursioni 
sui sentieri 
circostanti il 
rifugio, tutti ben 
segnalati dal Club 
Alpino Italiano.
Per l’estate 2008 
il rifugio propone 
“Gli esploratori 
della montagna”, 
soggiorni 

residenziali di una settimana per bambini 
e ragazzi dai 7 ai 13 anni, la vacanza 
ideale per chi desidera avvicinarsi alla 
natura in modo nuovo, divertente e 
con un pizzico di avventura. Le attività 
proposte saranno seguite da Guide 
Ambientali Escursionistiche e animatori 
esperti: orienteering nei boschi con 
bussola e cartina, capanne e rifugi di 
emergenza costruiti con materiali di 
fortuna, la magia di una notte trascorsa 
in tenda dopo una grigliata, e ancora la 
ricerca di erbe officinali per preparare 
infusi particolari…

Turni previsti ed età
dal 22 al 28 Giugno 7-10 anni
dal 29 Giugno al 5 Luglio  10-13 anni
dal 6 al 12 Luglio  7-10 anni
dal 13 al 19 Luglio  10-13 anni
dal 20 al 26 Luglio 7-10 anni

Quota di partecipazione
1 settimana € 360,00
Per informazioni: 
Gigi Lodi gestore 
tel. 0536/68364 cell. 328/3642409
lodiluigi@libero.it        
www.capannatassone.org 

La Lumaca soc. coop. 
idee, progetti e servizi per l’ambiente  
viale Virgilio, 58/M int. 2 – 41100 
Modena       
tel. 059/8860012 
info@lalumaca.org   www.lalumaca.org       

A tutti i soci di Abitcoop La 
Lumaca offre uno sconto speciale 
del 10% sui prezzi di listino dei 
soggiorni ragazzi alla Baciccia e 
a Capanna Tassone.

ESTATE CON LA LUMACA



DENOMINAZIONE SOCIALE:
“ABITCOOP - COOPERATIVA DI ABITAZIONE DELLA PROVINCIA
DI MODENA - Società Cooperativa”
Data di costituzione: 29 novembre 1976
Codice fiscale, partita iva, registro imprese di Modena n. 00671780369
Albo Soc. Coop.ve - Sez. Coop. a mutualità prevalente - Cat Coop. Edilizie
di Abitazione - A103849
Albo Naz. Coop.ve Abitazione presso Ministero dello Sviluppo Economico 08/036/023/88
REA CCIAA Modena n. 176.000 Adesione Lega Naz. Coop.ve n. 10360649
Dati aziendali al 31/03/08:
n° soci 16.972 - Cap. Soc. euro 878.533,60
Riserve indivisibili euro 32.114.640,47
n° soci prestatori 1.858    
Prestito da soci euro 22.704.013,93
Statuto in vigore approvato il 9.12.04.
Regolamento di assegnazione in vigore approvato il 18.11.04
Regolamento prestito da soci in vigore approvato il 30.04.97
Regolamento per il rinnovo del consiglio di amministrazione in vigore dal 05.12.07

SEDE LEGALE E SOCIALE:
via Venceslao Santi, 14 - 41100 Modena - tel. 059 381411
fax 059 331408
Apertura uffici: dal lunedì al sabato 8,30-12,30.
Lunedì e giovedì 14,30-18,30.
sito internet: www.abitcoop.it • www.abitcoop.coop
e-mail: abitcoop@abitcoop.it

UFFICI LOCALI:
Carpi - viale Peruzzi, 24 - tel. e fax 059 689999
Orari apertura dal lunedì al sabato (escluso il martedì e il venerdì) 8,30-12,30.
Martedì e venerdì 15,00-18,30.
Mirandola - via Castelfidardo, 15 - tel. e fax 0535 23140
Orari apertura: martedì e giovedì 15,00-18,30; sabato 9,00-12,30.
Sassuolo - via S. Giorgio, 10 - tel. e fax 0536 801580
Orari apertura: martedì e venerdì 9,00-12,00; mercoledì 16,00-18,30.
Vignola - via Selmi, 7 - tel. e fax 059 774234
Orari apertura: giovedì 8,30-12,30; martedì e venerdì 15,30-19,30.

PRESTITO SOCI. Tassi applicati dal 01.10.2007:
DEPOSITO ORDINARIO
1° tasso (sui primi 15.000 euro di deposito): lordo 2,65% -  
netto 2,319%
2° tasso (sull’importo eccedente AI 15.000):  lordo 3.15 % - netto 2.756 %  (a partire da 1/10/2007)
Per ogni operazione i soci devono presentarsi col libretto di prestito e
con un documento di riconoscimento.
Limite massimo di deposito complessivo per ogni socio euro 40.000.
Il rapporto di prestito deve risultare da contratto scritto.

26 aprile 2008
dall’11 al 17 agosto 2008
24 dicembre 2008 
27 dicembre 2008 
2 gennaio 2009 
3 gennaio 2009 
TUTTI I SABATI DEL MESE DI AGOSTO 2008 

CHIUSURE STRAORDINARIE UFFICI - ANNO 2008


